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In data 25 ottobre 2020 presso ii parco dell'Abbazia di Santa Maria, in Via Saluzzo n"72174, Cap
i0061 Cavour (TO), alle ore 15.00, si è riunita l'Assemblea dell'Associazione Circolo Culturale "I
Danzatoi di Bram" per discutere e deliberare sul seguente ordine del giorno:

1) Modifica dello Statuto sociale al fine di adeguarlo alla Riforma del Terzo settore; decreto
legislativo 3 luglio 2077 n" Il7

2) Yariazione della denominazione in "GRUPPO FOLKLORISTICO I DANZATORI DI
BRAM A.P.S. - ENTE DEL TERZO SETTORE''.

3) Varie ed eventuali

A norma dell'art. 10 dello Statuto sociale, assume la presidenza il Presidente dell'Associazione,
Signor Ruetta Claudio, che, constatato che sono presenti n. 38 soci aventi dirifio al voto su n. 52
soci iscritti all'Associazione dichiara l'Assemblea straordinaria validamente costituita in sede di
seconda convocazione ed in grado di deliberare ai sensi dell'art. 10, e chiama a fungere da
segretario verbalizzarfie della seduta la Sig.na Bessone Sara.
Viene redatto l'elenco nominativo dei presenti annotando la temperatura corporea di ognuno e

verificato il corretto distanziamento personale in linea con il decreto Cura Italia Covid 19.

Compiuto l'accertamento di cui sopra, il Presidente prende la parola per illustrare i punti posti
all'ordine del giorno.

I1 primo punto all'ordine del giomo riguarda l'adeguamento dello Statuto al fine di adeguarsi alla
Riforma del Terzo settore.
Il Presidente informa i presenti che, entro il 31 ottobre2020, è necessario procedere allamodifica
statutaria al fine di adeguare lo Statuto alle nuove disposizioni previste dalla Riforma del Terzo
settore.
Informa che la legge di conversione del decreto-legge n. 18 del 2020 (legge n. 27 del 2020) ha
introdotto alcune modifiche sulla disciplina originariamente prevista dal decreto Cura ltalia"
L'art. 35, commi I e 2, del decreto-legge 1812020 ha prorogato il termine per I'adeguamento degli
statuti delle organizzazioni di volontariato, associazioni di promozione sociale e Onlus con la
modalità semplificata dal 30 giugno 2020 al 3I ottobre 2020, ricordando che la modalità
semplificata consente di modificare 1o statuto in adeguamento alle nonne inderogabili del Codice
del Terzo settore con le modalità previste per l'assemblea ordinaria (anziché straordinaria).
Il Presidente espone i punti I e 2 all'ordine del giorno illustrando le molteplici ragioni operative e

fiscali che richiedono di variare lo statuto adeguandolo al d.lgs. 117 del 2017 e di variare inoltre la
denominazione aggiungendo 1'acronimo "A.P.S." Associazione di Promozione Sociale e la dicitura
"E.T.S" Ente del Terzo Settore.
I1 Presidente fa presente che la modifica entro tale termine è importante per iscriversi nel futuro
Registro unico nazionale del Terzo settore (RI-INTS), nel momento in cui esso sarà opèrativo.

Il Presidente presenta quindi agli intervenuti la bozza di Statuto nuovo.



Il Presidente continua affermando che il nuovo Statuto è stato aggiornato con le nuove disposizioni
previste dal Codice del Terzo settore.
Si procede alla lettura, articolo per articolo, del nuovo Statuto evidenziando le differenze rispetto
alla versione ad oggi vigente.
Al termine della lettura, l'Assemblea è chiamala alla discussione e alla relativa approvazione,
ponendo in votazione palese (per alzata di mano) lo Statuto nella sua integrità.
Apertasi la discussione e constatato che non vi sono né domande né obiezioni in merito agli
argomenti all'ordine del giomo si passa allavotazione

L' assemblea, all'unanimità delibera di:
1. approvare il nuovo Statuto sociale, conforme al d.lgs. 3 luglio 2017 n" I17, che viene allegato al

presente atto e ne forma parte integrante.
2. approvare la variazione della denominazione del gruppo in "GRUPPO FOLKLORISTICO I

DANZATORI DI BRAM A.P.S. - ENTE DEL TERZO SETTORE''.

Letto, approvato e sottoscritto,

Cavour,25 ottobre2020

I1 Segretario
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esente sia dall'imposta di bollo che dalf imposta di registro (art.82, commi 3 e 5 d.lgs. 3 luglio
n" ll7 Codice del Terzo settore).

essendovi su cui deliberare, e nessuno chiedendo la parola, i'assemblea è tolta alle ore
previa rcdazione, lettura ed unanime approvazione del presente verbale; il Presidente
chiusa la riunione.

Il Presidenter l'l \
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*>{uÉàSTATUTO \UA,
Approvato, ai sensi del Codice civile e del Decreto Legisiativo del 3 luglio ?gp}rfi rìin ."goito

denominato "Codice delterm Settore") e successive modifiche e dall'Ass1fÈà Straordinaria di Cavour
(TO) in data 25 ottobre 2020

Registrato presso Ufficio del Registro -U 57 - Pinerolo (TO) il 13 aprile 1995 n' 1217 Serie 3

Modificato il 21 ottobre 2011 alno 5395 Serie 3

Agenziadelle Entrate Direzione Provinciale I di Torino Ufficio terri
d1

ART. 1
rè!f:'d. I
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irl,'*€7frru deli'adegualento normativo ai sensi del decreto legislativo^3 luglio.2017,.n'^117, p."-.:fft]:,-91
i-r'j/esente statuto, I'Associazione assume la forma giuridica di Associazione di Promozione Sociale.
V.4 . c i, -,-1r^ )^,-^---t--^-:^--^ ^^^:^'l^ ^ -^ f^-À -,^^ -^^l: ^++: -^Il^o!-Yl'associazione inserisce l'acronimo .'A.P.S." nella denominazione sociale e ne farà uso negli atti, nella

Associazione di Promozione Sociale (APS)
Ente Del Terzo Settore (ETS)

corrisponden za e nelle comunicazioni al pubblico.
Nel rispetto del D. Lgs. ll7l20l7, del Codice civile e della normativa in materia, è costituito l'Ente del

Terzo Settore denominato: "GRUPPO FOLKLORISTICO I DANZATORI DI BRAM APS-ENTE DEL
TERZO SETTORE" (in sigla I DANZATORI DI BRAM APS-ETS), associazione apartitica e

aconfessionale, retta dalle norme del presente statuto; in conseguenza dell'iscrizione nel Registro unico

nazionale del Terzo Settore, istituito ai sensi del D. Lgs. ll7l20l7,la denominazione dell'associazione sarà

"I DANZATORI DI BRAM APS-ETS", il cui principale scopo è quello di promuovere e svolgere attività di
utilità sociale e culturale, a favore dei propri associati e diterui, ne1 pieno rispetto della libertà e della dignità
degli associati, impegnata nel settore delle attività culturali, artistiche, sociali, educative e di volontariato.

La sua gestione è improntata a criteri di democraticità e non persegue alcun scopo di lucro.
I DANZATORI DI BRAM APS-ETS si riconoscono nei principi fondamentali che favoriscono
f integrazione sociale della persona arflezzo della ricerca, dello studio e della riproposta dei valori insiti nel

patrimonio delle tradizioni popolari, artistiche e socioculturali, esaminati nei loro più ampi contesti storici,

sociali e geografici.
Il GRUPPO FOLKLORISTICO I DANZATORI DI BRAM APS-ENTE TERZO SETTORE può aderire,

affiliarsi e stipulare convenzioni con associazioni, gruppi, enti e/o istituzioni nazionali ed intemazionali che

si prefiggano gli stessi scopi.
I1 trasferimento della sede legale non comporta alcuna modifica statutaria, ma l'obbligo di comunicazione

agli uffici competenti.
L'associazione potrà istituire con delibera dell'organo di amminishazione sedi secondarie, amministrative e

sezioni locali,
La durata dell'associazione è illimitata.

ART.2
(Scopo, finaHtà e attività)

L'associazione non ha scopo di lucro e persegue frnalità civiche, solidaristiche e di utilità sociale mediante lo

svolgimento, in via esclusiva o principale in favore dei propri associati, dei loro famigliari o diterzi, di una o

più delle seguenti attività di interesse generale, awalendosi in modo prevalente dell'attività di volontariato
dei propri associati o delle persone aderenti agli enti associati, a norma dell'art. 5 del Codice del Terzo

settore (CTS):
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edueaaione, istluzione e tonnazione protbssi*nak, *i *ensi della legge ?8 rr:arxu ?003 n. 53 c suceessive

nrodilirhc, nanche le attir,il,à culturali di interes*e snciale com &nalità educativa (iett" d);

dcerca scientilica di particolar* interesse soeiale (iett. h);
*rganizzazione e gesti*ne di attivilà oultumli, artistiche t ricreative di partieolare interesse sncinXe-

incluse afiivita, anche editoriali, di prornorione e diffi:sio*e della eulura e della pratioa del volontariaio e

delle attivirà di iflteresse generale di (rui al preseate artieclo {lett. ih
olganieeazione e gestione di attività turisticlte di inrenesse saciale, sulturaie o reiigioso {lett. k.};

formazione Exirx-sool*§tiea, hnalizzata alla pevenzione della dispersisne sfi:lnstica e al su§coss{)

scolastico e formativg, al n prevenzione del bullisrno e atr contrasio della p*vertà educativa {lett' l};
r sern'izi stru§tenlali ad enti del 1['errs settùrs resi da enii ecmposti in misura *on ilr{brinre al settarta p*r

eento da ffiti del Tereo settore {nett. rn};
* allo&gi* smriale, ai sensi del decreto del Ministern delle infrastmtfure del 22 april* 2008, e successive

modificazi$§i, nonchÉ ogni altra aitività di caraltere residenuiale terrltrsoraneo dir§$a a soddisfare bisogni

s*ciali, sanitari, culrurali, formalivi o lat'orativi {iett. q};

. orgÀnizzazione e gentieine di afiività sportive dilettantistiche {trett" t);
r in pa$icolarc l DAI-IZ,{TUzu lll I3.H.Alh{ APS-HT'§ pntrà:

l. ccnseguire itr rieonoscimento ai fìlri sportivi e !'isedxiomc el prsvistrs registrc delleassnciazioni

spcrlive dilet{anri$le.he, per Ie {inalità, lo sviluppc e la r}iffusirlns di attività spoÉivs t;$flx"}sn$§

aite Discipline §portile in generale, intese cnme meuzo di forma"zi<lne psico*f-tsica e rx*rale dei

soei, mediante la gestione di ogni fcnna di attisiià agoni*tiea, ricreativa o di ogni altro tip* di

attività nrctcria e n*n, idcnea a proffiusyÉre la ctrnoscenzn ela pratica dello sport;

2. svolgele attività di gestione, conduximne e mnnutenzicne ordinaria di imrpianti ed afirozu&tur§

sXlsr.tivc, nnnche attività didattica per l'awio. 1'aggiornaments e il perferimnamrellto della pratica

drlla discipli$e sportiye ritenute ada{te e altre attività che ven:anno di volta in voha proposte ai

sos'i.
. pr<rrnoeionE e t*tela dei diritti um&ni, qiviii, sosisli e po,liti*i, nonché dei didtti dei cffirffirmntori e degli

utenti delle efiività di furteresse generale di cui al preserlte ar*icolo, promcxieine delle pari oppilrtunità e
dells iniziative di aiutn reciproca, incluse le bancho dei tempi di cui all'articmlo 27 della legge fi nrarro

3000, n. 53, e i srixppn di *cq*isto s*lidnle cli cui all'artictrln 1. csmma 266. deìla legge 24 ttric*mhre

?0ù7, n. 244 {lsfi" w).

I DANf;ATOHI lll §RAI\,{ .4,P§-ET§ per il ruggir-rngirnento deì pr*pri sccpi sacia}i, potrà inoXtre:

r diffondere la nrusicn, lm danra (anche spfirtiva), il canto" I'arte e l'espressione della trèdizi*ne poSr*lare,

anehe msliante riserche e p&blicazioni varie;
r scam:hiare Ie enperien;e eulturali e le tra.dieioni prpolari storiche del tenitcri* narionals ed

internazionale;
. coordinare do organizzare fcstivai folctrcx istici, progetti e spettacoli di danze, rnusiehe e canti, gio,ehi

{radiriCInali in territori* naei**atre ed intemariouale;

r
I

nrganizeare eeinvegni" mffstrre" eorsi, attiv.ità di formazioae- progetti educativi saulastici ed

extra*eolastici, pr*durre strumen{i audiovisivi e m}rltirnediali o quant'altro sia uti}w prr favorirc

I'approfondimentc tecnico r: divungare la cnnslscenra al pubbliro di tufli gli argormmnti relativi e somessi

al le fi nalità del I' asmciazi*ne;
prsmuovsre e dif{bndere la culfura poBolare tra gXi e,n:igrnti al fine di mantenere ruiva la pm:pria identità e

i rapprrti con ]e terre di origine;
produre interventi culturali, infurmrativi e {bnuativi iu materia di ge*tione, didattica, orgamiazazione e

conduzione degli iurpianti r ds}l'nfiività connessa, con particoiarc rigumdc ugli aspetti normatiroi, uociuli,

tccnici, fiscali ed economici;

realiruare prcgntti in autontmiai oppur€ adsrifi§ n prmgetii di nnti pubbliri do priva{i;

s*srensr€ lo studio di problemi di interesse generale pcr gli ass*ciati e la determinazione dei criteri e

degli indirizzi da segr:ire per na loro risolurione, a$raverse l'slabsra[ione e [e proposte di **rmative,
eonvnnrioni § &orme eontrattrialisticho che privilegin* I'aul*normia e la professionalità degli associati;

erogars serviri infatmativi, fornativi e opexativi agli *ssoeinti;

&vorirr studi e ricerche, atti a recuperare gli asBstti peeuliari e tradizionali italiani e non, per la
riscoperta, ln rutela e la diihsione delle tradizioni popolarì e {i:lclnriche mve siano evidcnriati i valori

urnani.socialieculruraii; d "l ,j i tji -LP rtlll I
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. sviluppare quaisiasi forma di attivitèt tendente alla valorizzazione della storia e de1le culture popolari, atti

a favorire scambi ed a promuovere la conoscenza dei popoli con 1o spirito di sostenere il processo di

pace e di amiciziatrale getti;
. promuovere la realizzazione di eventi di rievocazione storica ai fini della conservazione, della

promozione e dellavalonzzanone della memoria storica;
. valorrzzare e promuovere la produzione musicale amatoriale e la sua salvaguardia;

r estendere lafotmazione e la ricerca ne1 settore della produzione musicale amatoiale;
o sostenere il coinvolgimento dei giovani e l'inclusione sociale nel settore della produzione musicale

amatoriale;
. favorire il coinvolgimento di cori e complessi bandistici rappresentativi del patrimonio musicale

amatoriale tradizionalenazionale, con varietà di repertorio e offerta di nuove composizioni;
. awiare l'aggregazione e l'attività giovanile, anche attraverso l'organizzazione di giochi di ruolo, di

società, di carte, da sala, giochi antichi, di concerti, eventi musicali ed ogni altra attività ludica e sociale

utile al raggiungimento degli scopi sociali;
. promuovere ed organizzare attività a carattere culturale, periodiche riunioni tra gli associati, orgarizzarc

eventi, mostre di arte e intrattenimenti culturali enogastronomici, somministrare alimenti e bevande in

occasione di incontri sociali e di manifestazioni, organizzare viaggr culturali, spettacoli pubblici,

festeggiamenti, tornei, promuovere qualsiasi tniziativa che contribuisca al raggiungimento dello scopo

sociale.
A tal fine potrà raccogliere contributi pubblicitari, organizzare ogni tipo di manifestazioni e convegni,

nonché corsi, singole lezioni tecniche e pratiche o conferenze e incontri, anche a pagamento, rivolti a

tutti coloro che vogliano avere un approccio con il mondo dell'arte e della cultura nel suo più ampio

sigrrificato, organizzando, partecipando ad eventi organizzati da terui e ponendo in essere tutte quelle

attività che possono essere utili, proficue o vantaggiose per ii sostegno de11'associazione..

o esercitare attività economiche di natura commerciale, artigianale o agncola, svolte in maniera ausiliaria e

sussidiaria e comunque frnalizzate al raggiungimento degli obiettivi istituzionali;
. svolgere ogni altra attività connessa o affine a quelle sopraelencate e compiere, sempre nel rispetto della

normativa di riferimento, ogni atto od operazione contrattuale necessaria o utile allarealizzazione diretta

o indiretta degli scopi istituzionali.
Le attività di cui al comma precedente, o que1le ad esse direttamente connesse, sono rivolte in prevd'enza

verso i terzi e sono svolte in modo continuativo e prevalentemente tramite le prestazioni personali, volontarie

e gratuite dei propri aderenti.
In caso di necessità è possibile assumere lavoratori dipendenti o awalersi di prestazioni di lavoro autonomo,

anche ricorrendo ai propri associati nei limiti previsti dal Codice del Terzo Settore;

. compiere tutte le operazioni immobiliari, creditizie e finanziarie ritenute opportune per il raggiungimento

dei propri scopi sociali;
. esercitare, a norrna dell'art. 6 del codice del Terzo settore, attività diverse da quelle di interesse

generale, secondarie e strumentali rispetto a queste ultime, secondo criteri e limiti definiti con apposito

Decreto ministeriale. La loro individuazione sarà successivamente operata da parte dell'organo di
amministrazione;

. esercitare, a norna dell'art. 7 del codice del Terzo settore, anche attività di raccolta fondi - attraverso la
richiesta a terzi di donazioni, lasciti e contributi di natura non corrispettiva - al fine di finanziare le

proprie attività di interesse generale e nel rispetto dei principi di verità, trasparcnza e cortettezza rrei

rapporti con i sostenitori e con il pubblico.

ART.3
(Ammissione e numero dei soci)

Il numero dei soci è illimitato ma, in ogni caso, non può essere inferiore al minimo stabilito dalla Legge (art'

35, comma I codice del Terzo settore).

Possono aderire all'associazione gli enti del Terzo settore, o altri enti, senza scopo di lucro, che condividano

le finalità della stessa e che partecipano alle attività dell'associazione con le loro opere, competenze e

conoscenze, nei limiii di cui all'art, 35, comma 3, D. Lgs. 11712017.

Gli enti giuridici sono rappresentati dal rispettivo Presidente ovvero da altro soggetto delegato dall'Organo

di amministrazione.
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Il socio che intendu sssere flinnlssso sùrne assr;lsiu{* duvrà presentare all'*rgano di amministrari*ne una

domardn cnn:
r f indisariune dei dati aaagrafici, specilicando ie proprie complete generalità, e*pia detr s*dice fissale e

del docurments di identità, n*nchÉ racapiti telefonisi e indirirzn di posta elettronica;
r la dichiarari*ne di con*se*re ed aaseftare irrleg:alment* 1o statuto de I D.A.NIATOfiI nl §RAl\{ AF§-

ET§, gli eventuali reg*larncnti e di attenersi alle deliberazioni legalrnente adsttets d*gli organi
associativi;

r sùpia sùttùs{.:r}fia deltr'infcrmatirra in materia di privacy ai mrisi del vigente regol*ment* fiDpH. UH
n*6791?0tr6. e di successil'e ed el'sntuali m*dificazioni dsvessero suecsdersi"

trn caso di domanda di ammissione a eccio da parte di un mimorm, lm stessa dovrà esserc conk*finnata da chi
ne esercita Ia responsatrilità genitoriale. Il genitore ehe s$ttosurive trm domanda rappresenta il minore a tutti
gli effetti nei ccnfronti detrl'Aswciaeirn* e dsponde ver§o la s{essa per tutle Ie obbligazioni del}'assoeiato
r"ninorcnne.

In caso di domanda prcseÉte{fr da soggetti diversi da}le persone fisiche, essa dovrà essere prese$ata rial

legale rapn:ressntante d*l soggettr: che riehiede I'adesiome; la domanda dsyrà ripo*are:
r l'indicaxione deltra drnuninazione sociale, deltra ssde tregak, del codiee liscale *l* partita ir.a e dei dati

anagruflci del rappresentante legale, nonebÉ recapiti telefonici e indirizxs di posta elsttronictr;
r la dichiararione di consscers ed aecettare integmlmente lo statuto d* tr §,{NEATùRI DI S§.AM A§S-

ET§, gli eventuali regolarr:enti e di atteraersi alle deliberazitlni legalmente edotùate dagli organi
associati,",i;

r coFin c*n{hrme all'crigiriaie di atter costifi:livn, slfltrrto. certificato di *ttrihrtzione del numsro cli codiee
fiscatre de,H*entelsadalizir: e cnpia del docurm*nln rli ricon{,}scimento *lel rappresentante }egal*:

. copia nottoscriltra delf infonnetivs in materia di privacy ai sensi del vigente regul*m*nlo SDPR UH
nù679i20tr 6, e di successive t;d cr.entuali ruodifioarioni dov*sgcro strcced*rsi.

L'organo di amur*listraeirxlt* d*libua sulla dosrandu scuondo criteri nan discriminatori, §oeresti can le

flnolita perseguite e le ardvitÀ di intsr**se generale svulte.
L* dcliberazione di mrmrnissione deve nssere comunicata al s$riu in{erssuata s ennotata} a i;uril dell'riryano tli
amministraeione, r:l*1 libro d*gli assosiati.
Loorgano di amministra"ziote devt motivare il diniegr all'amurissione e comunicader agli ir:terrsmati, untru 60
gi*mi d,alla deliben{zione.

Qualom la domanda di arnrnissione noR sia aceslta dall'orgamn di arnminjstraziome, entf,s 60 giorni dallu
cornunicazione delln deliberaxiune deX diniego, chi I'ha prspfistn può chiedere che suXl'istanza si pronunci
l'assernhlea, ehe delibera sulle domand* nom accolte, se non appositanrent§ $oflvsra{&, in occasimlle dells s$a

successiva convocaainne.
t* status di associafo" che lra càratt$!:E pennanente e può v*nirtr mcno sntrrl nei casi previsl,i dall'art. § del
prsssnts statuts, si rnantiene con il rispetto dei principi, dei val*ri e deitre nfirrne statutarie. Npn snnn psfieflto
amrnessq adesioni chn violinu tale principio, introdueendc) *riteri di ammissinne strurnentalmentÉ limitetivi
di diritti o a terrnine. fenno restando in ogni easo il diritto nl reses§o.

L'assoeiazione rtùn dispone tri:nitaaiCIni eon riferiments alle csndirioni $conomi$hs s discrirnfurasioni di
qualsiasi fiatrra in relazione sll'amn:lissione degtri Bssosiati e non prevede il diritts) di trasferirnentn, *
qunlsiasi titolo. della quota associativa. {ai sensi dell'art. 35" comma } del codice del Terro settore},
Opri soeio opera autonùmarnent§ le sselte dei modi per esprirnerc le prnprie pfi)pfi"Ete ed idee, purehé
riem{nino neilo spirito del}e premesse rideali di cui ail'art. 1 e{el prenente ststu{o e rispettinn gli elenreati del
patrimonio culturale.
I ndNZATOkX DX BRAL.{ AP§-§T§ mppresenta tutti i soci tesssreti ad e*sa aderenti.

ART.4
{§iritti e obblighi dei cocf, sssCIciefi}

iltri associ*ti hann* il dirittCI dir
r e}€ggere gtri organi associativi e rli essere eietti negli stessi;
r ssaminare i lihi so{riali.
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A1 fine di esercitare tale diritto, l'associato deve presentare espressa domanda di presa di visione all'organo

di amministrazione, il quale prowede entro il termine massimo dei 60 (sessanta) giorni successivi. La presa

di visione è esercitata presso la sede dell'Associazione allapresenza di persona/e indicata dall'organo di

amministrazione.
o essere informati sulle attività dell'associazione e controllunel'andamento;
. frequentare i locali dell'associazione;
o parte,cipare a tutte le iniziative e manifestazioni promosse dall'associ azione;

. concorrere all'elaborazione ed approvare il programma di attività4
o prendere atto dell'ordine del giorno delle assemblee, prendere visione dei bilanci e consultare i libri

associativi.
L'esercizio dei diritti sociali spetta agli associati fin dal momento della loro iscrizione nel libro degli

associati, sempre che essi siano in regola con 1'eventuale versamento della quota associativa.

Gli associati hanno l'obbligo di:
r rispettare il presente statuto e gli eventuali regolamenti interni;
. svolgere Ia propria attività verso gli altri in modo personale, spontaneo e gratuito, senza ftni di lucro,

anche indiretto;
. versare la quota associativa secondo l'importo, le modalità e i termini annualmente stabiliti dall'organo

di amministrazione;
o astenersi da qualsiasi comportamento che si

dell'Associazione;
o contribuire, nei limiti delle proprie possibilità,

.r;,dirlrzzi degli organi direttivi;
o adottare comportamenti conformi allo spirito e alle finalità dell'Associazione, tutelandone il nome,

nonché nei rapporti tra i soci e tra questi ultimi e gli organi sociali.

ART.5
(Perdita della qualifica di socio associato)

La qualifica di socio associato si perde per morte, cessazione, recesso o esclusione.

I1 socio associato che contrawiene gravemente agli obblighi del presente statuto, degli eventuali regolamenti

intemi e delle deliberazioni degli organi associativi, oppure arreca danni materiali o morali di una certa

gravita all'associazione, e nei seguenti altri casi: morosità e mancato pagamento delle quote associative,

condotta sleale, violazione dei principi fondanti dell'associazione, può essere escluso dall'associazione con

deliberazione motivata dell' organo di amministrazione.

La deliberazione di esclusione dowà essere comunicata all'associato con modalità che assicuri la prova

dell'awenutancezione; l'associato potrà presentare le proprie controdeduzioni al Collegio dei Probiviri se

nominato, che adotterà i conseguenti prowedimenti; qualora non nominato le controdeduzioni potranno

essere presentate all'assemblea, alla prima riunione assembleare utile, che adotterà prowedimenti; nel caso

in cui siano venute a cessare le cause dell'esclusione l'associato può essere riammesso.

I1 socio può sempre recedere, con prealwiso scritto di almeno 3 (tre) mesi dall'associazione dandone

comunicazione in forma scritta all'organo di amministrazione, il quale dowà adottare una apposita

deliberazione da comunicare all'associato; la dichiarazione di recesso ha effetto con lo scadere dell'anno in

corso,
I diritti di partecipazione all'associazione non sono trasferibili.
Le somme versate a titolo di quota associativa non sono rimborsabili, frazionabili, rivalutabili e trasmissibili.

I1 mancato pagamento della quota associativa può determinare l'esclusione del socio se non regolarizzata

entro 180 (centottanta) giorni dalf inizio dell'esercizio sociale.

L'organo di amministrazi.one comunica tale obbligo a tutti gli associati entro un termine congruo per

prowedere al versamento. L'associato decaduto può presentare una nuova domanda di ammissione ai

dell'art. 3 del presente statuto.
Gli associati che comunque abbiano cessato di appartenere ail'associazione non hanno alcun diritto sul

patrimoniodellastessa' 
* {i ^,) Ir
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A&T.6
{Orgami rf*tutari}

li*no organi smrmeri de I DA)'iXATORI Dt BRAM AP§-ET'§ sono:
r Assemtrlca degli ass**iati
. OrÉanc di ar:ruxinistr*zicne {o Consigiio Si:ettivu}
* Presidente
* Organn di controllei {facq:lrativo}
* Collegio dei Frobii,iri (fhce,ltativo)
L'elezione degli rrgani dell'Associazione non pu& in alcun mod* essem vincoiato o limilata, ed È riferita o

c,riteri di massifiia libertà di partecipazi*ne al!'elet{onats aitivfl e p*tsivo.

Per essere eletri o nosrinati negli organi statutari si applica il disposto deli'artieol* ?3§? del CorXice civile.
Tutte le cariche ssciali sorro assuntÈ a titr:lo graruito e nos §on$ curnutrahitri.

Cli organi statutari durano in carisa 3 {tre) nrmi ed i sr.roi componenti sono rieleggibili.
Ai cornponenti degli *rgani collegiali ed a61i inearicati dall'organo di arnmiaistrnainne corlpetono solu

rimborsi spÈse e piè di lista, dirko pressntexiorie di rcg*lari dscumcnti giustificativi delle spese"

Qualora nella coneposizione degli organi de I I),A}{ZAlU}il Dl BÈÀN{ A}:§-ETS si verifrcassero rinunc§,
dimissiani, dmadsue, ecc., le §ostituziorii alysffanno con il subentro dei primi tra i non eletti, chr
rimangono in earica frn* alln scaderc dell'inter* organo.
Ì',lell'irnpossibilità di frlluàrÈ tale rnodalità ed in speeial modo se non viene mslo la maggiomnza dei membri
I'organo di amministraxi*ne non prccederà a nessuna s*stituzione fino alla sttccessiva assemblea ordinaria
*ui spetterlr eleggere i sostituti per il reintegro dei membri delì'argano finn nlls sua na{ur*le seadema.

NuX euso di sfidusia, al Fresidente *lo all'+rgano di orrrninistrazione, I'organc sfiduciata continua ad

erercitare i pr*pri potcri fino ella nomina di un nuovo or&aro; in questo perioefur potrÀ o*mpiere «:ler gli atti
di ardinarin anrffi inistrexiùne.
I-a nomina del Fresidurt* elo dell'organo di amministra?,ione s{ìduciato alrremà alla primm dota prer.ista prr
Ia riunisne assermhtre.ere"

I componenti gli nrgani pnevisti dal pesente statuto \relxsorio diehiarati clesaduli dplla celical
a) in presenra di sifua#mmi di ineXeggibilità;
h,i in casn di aeioni pstr l§{upero crediti individuani e/* di appartenenea;

c) in caso di ari*enxe 'ingiuslifieate ad *trrnenn 3 (lre) riuni*ni c*n*ecutive dell'*rgann di cui f*nnn parte;

d) per rnancato te§serfln1§:nt$ indir.iduale entro ia data flissatn per l'asnemblea ordimada.
l* dithiarazione di desatlenza è di e{rnpÉtenza deXl'organo di amministrzzione.

ART. ?
(As*oxnhlea)

L'assemhtrna generale è 1'organa §o\.reno de tr DANZAT&fr.I nI BRAM APS-fiT§ ed s c$ntituita dai saei,

regnlarnrente isritti nel lihrn soci, e slae sianc in possesso di tesssra individrmle emesse da I IIANZATORI
DI ERAI,{ AP§-ET§ relativa all'anno sslnre di svolgirnento dell'assemblefl stessa.

{.'as*emhtrea pufi e*nme nrdinarin e s{ra*rd:inaria. Il giom* delt'a*tsemhtrefl es$a n,nvnina, su propssti}
dell'organcl di arnrninistraxicrre, un Fresidente che la presiede, un segrmtarin vrrbalizaan{e itt assensa del

§egretariu geuerale e due ssrutatnri per tro serutinio deile v*tazioni. Questi ultimi garanti de{ poteri e di
evsntuali scrutini clee si rendessero n,$sessari, §e rto& già previsti, neX corso d*}la stessa"

biell'ixsul:rblea hanns diritts di vutu tutti u.$loro she sorx, iilritti nel lilxu tl*gli assuciati tfur mkuerru 3 {tre}
rnesi, e uhe abbiano rinnorrato regularmente I'adesione cou il relativr) l.Èsseril§rento.

I 3 {tre} mesi p$§s*no esserc ulrerionn&rl& rietotti, ma non aumenlati.
Ciascun assoÉia{o ha un voto.
Cias*ulr assor.iato plro farsi rapprcsr:ntarc in assemblea da un altro associato mediaste delega seri§a, anche in
calce all'awiso di convocazione.
Il del*gato potrà rapplssentare un salo socio s perta&to non sono alnfiresse dekghe plunme.
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Agli associati che siano Enti del Terzo Settore I'atto costitutivo o 1o statuto possono attibuirepiù voti, sino
ad un massimo di 5 (cinque) in proporzione al numero dei loro associati o adérenti.
Si applica il dispositivo dell'articolo 2373 del Codice civile in quanto compatibile.
Se l'atto costitutivo o lo statuto non dispongono diversamente, ciascun associato che sia Ente del Terzo
Settorg può farsi rappresentarc nell'assemblea da un altro associato mediante delega scritta anche in calce
all'avviso di convocazione, ciascun associato può rappresentare sino ad un massimo Ai : 1trel associati nelle
associazioni con un numero inferiore a cinquecento associati e di cinque associati in quelle con un numero di
associati non inferiore a cinquecento.
Si applicano i commi quarto e quinto dell'art. 2372 del Codice civile in quanto compatibile.
E prevista la possibilità che vi siano soci minori d'età; essi non hanno diritto di voto, ne possono essere eletti,
quali membri degli organi direttivi dell'associazione sinché non abbiano compiuto i diciotto anni di età;
ai soci minorenni dowà essere inviata comunicazione di convocazione assembleare nei modi e nei termini
previsti dal presente statuto, ogni qual volta l'assemblea dei soci sia convocata.
In questo caso il diritto di voto verrà esercitato dai genitori esercenti la responsabilità genitoriale o dai
soggetti che ne hanno la rappresentanzaLegale, se diversi dai genitori.
L'Associazione esclude Ia temporaneità della part *ipazione alla vita associativa.
Il diritto di voto sarà automaticamente riconosciuto all'associato minorenne solo alla prima Assemblea utile
svoltasi dopo il raggiungimento della maggiore età. Gti associati minorenni oon rorò computati ai fini del
raggiungimento dei quorum.
Il genitore partecipa al diritto di voto del figlio o dei fig1i, fino a tre o fino a cinque qualora gli associati
raggiungano il numero degli aventi diritto di 3 (tre) associati nelle associazioni con un numero inferiore a
cinquecento associati e di cinque (cinque) associati in quelle con un numero di associati non inferiore a
cinquecento), senza necessità di delega.
Il genitore non tesserato può esprimere il solo voto attivo, non può essere votato.
Il genitore, oltre al proprio documento di identità ed al proprio codice fiscale presenta la tessera del/dei
frglio/i minore/i per la verbalizzazione delle presenze.

La convocazione dell'assemblea ar,rriene mediante comunicazione scritta, contenente il luogo, la datae l,ora
di prima e seconda convocazione, che deve awenire a distanza di almeno un ora dalla prima, e l,ordine del
giorno, spedita almeno 20 giomi prima della data fissata per l'assemblea alf indirizzo risultante dal libro
degli associati, amezzo di posta elettronica o altri idonei mezzi di comunicazione.
L'assemblea si riunisce almeno una volta l'anno; è convocata dal Presidente entro il 30 aprile per
l'approvazione del bilancio o ogni qualvolta l'organo di amministrazione lo ritenga opportuno.
L'assemblea deve essere inoltre convocata quando se ne rawisa la necessità o q"a"ao ne è fatta richiesta
motivata da almeno un decimo degli associati aventi diritto. (art. 20 corlma 2 Codicecivile).
Qualora si rendesse necessario, è possibile convocare l'assemblea mediante mezzi di telecomunicazione, in
videoconferenza o invia elettronica, purché sia possibile verificare l'identità dell'associato che partecipa.
T-'assemblea si svolge normalmente alla presenza contestuale degli associati partecipanti, nel luogo fissato
dall' awiso di convocazione.
Parimenti, 1o svolgimento dell'assemblea elettiva, salvo casi di impossibilità per cause di forua maggiore o
disposizioni di legge, prevede la presenza contestuale degri associati.
Nei casi ritenuti opporluni dall'organo di amministrazione, indicati nell'awiso di convocazione, le riunioni
dell'assemblea possono svolgersi anche con modalità non contestuali ossia in audio o video conferenza,
purché ricorrano le seguenti condizioni, di cui si darà atto nel verbale, che devono consentire:o al presidente dell'assemblea l'acceftamento delf identità degli intervenuti non realmente presenti;r al verbalizzante di percepire in modo adeguato i fatti e gli atti compiuti nella riunione;o a tutti gli intervenuti di partecipare alla discussione e alla votazione simultanea sugli argomenti posti

all'ordine del giorno, nonché di visionare, ricevere e trasmettere documenti.
Verificandosi tali presupposti l'assemblea si ritiene svolta nel luogo ove sono compresenti il presidente ed il
verbalizzante.

L'assemblea ordinaria ha le seguenti competenze inderogabili:
o fissa le lineeprogrammatiche de I DANZATORI DI BRAM ApS-ETS;

' elegge e revoca i componenti degli organi associativi (l'organo di amministr azione);
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I elegge, §ssn{ua}msnte} e revc}ca il Coltregio dei Revisori e, se previs{o, eleggc s r§\''oca i carnpunenti

del{ùrgano di *oarffollo, qr.ralnra si veriilehino le condizioni dì eui a}}'art.30 del Cùdice d*l Terz*

§*tt{rrc;
. elegge e re\.oca il xerggetto incaricato de[]n revisione legale dei c*nti issritt* nell'appnsito nngismc;

quelora si verifichjnn le eondirisni di cui all'ar"t. 3l del Codiee del l"ersm §sttsr§;

r p€r trc elerioni degli Organi assr:ciatirri, gli avenli diritto atr roto hann* la possihilità di esprirnere un

ào*err urassiru* di prefbreraze pari al numero dei eomponenti da *legger§ pnr ogni sclreda a

disposizierne;
r in easÒ di parità di pretererrrc risulta el€tts il più aneiano per età;

r elegge, el$ntualmente, i merrbri de) Col}egio dei Probiviri &a i soci te*serati, di ricomqsciute cap*cità e

autòievolezza, che si sono candjdati a}la carica; a tale Co]le§io possomo essere ei§t{e amche persone

estr8nee u i DANZA.TORI DI B§.A§{ Af§-§T§ su propostB dci soci iscritti e previo rtnsensr: *spXicitt

dell'organo di amministraxione uscetrte; adÙtta evefituals azirlne di revsaa di tulu Oqganu;

r in assenza drl Cnllegio dei Frobiriri, si esprìnee suila reiexione di domanqtre di ammissionr* di nuovi

assoeiati, e sill l' esclttsione dei soci dall'a§soeiazione ;

. approva i bilanci prsttenlivi e consuntivi;
n *ppr*r* I'evenluale prsgr,f,rrxnn* annuaie e pluriennale di attività. predisposto r1*ll-organo di

arnminis[raelsnn;
r appr$r,e l'eventuals nsgolamentn dei lav*ri assenableari;

r retifr(,a le delibere, le *onvenrioni e1* gli accordi son aitri enti. assnaiazioni, ece. di camtt€re naxisnale

e/* intemazionale aEJcttate in via d"urgenza danl'*rgana di arnrninistraeione;

. deiibera sulla respnnsabiiità dei c*rnpmmnnti degli r:rgani assnciaiivi, ai sensi deltr'arl. 28 del a*dice del

Terzo cegsre' È p1$$1u§1rg azionc di respcnsabilità nei trorcl conflronti;

r delibsrs sggli altri {r$&etti attribuiti da}la Legge, da}}'#no costitutivo o dallo §tetuto nl}a sua (smpelenze;

r detribera su ngni allro arg*mefito pssto nll"crdine del 6iom* o §oltop§§t$ al sup esaitc da parl*

dell'argano di amrninistrazione r: da sltrs §rgiln$ soeiale.

l,'assemblea delilwra a maggirrauza di voti: nelle deliberaxiumi tls} bilarmiu u im qu*ll* uhc riguardann la

l*rn respoRsabilità i eomponenti dell'organu di ailrnrinistraxietns non li&nno diritto di voto,

I-"ussemblea è validaments mstiluità iri prirna sunvccazions «rn la pres§nze della nraggioranza dsgii

associnti atenfi diyitto di v*to, irr proprio o per delega, e in seqonda couvoc&aic§a§ qualunquu sia il nurnero

eltgli mss:eiati pr*s*ln{i, in proprio o per detregu"

I.'assemblse ordinaria delibera n mag6,ioranza dei presenti sve$ti diritto di volt.
L* votaxioni si svoigono a *«utinio segreto, rna è ammessa l'nlznta di mano per decisioni di ordinaria

an:lmimistrazione su propssta del Fresidente e*;l dell'assernblen"

Per Ie etrezioni degti Orgaci §tatueari Ie votazioni devono esssrs fl scnrtinio Begrffto.

Tu{ti i soci regolmrwrenti tesserati e aventi dirittn po*nono prspr}rre ln pmpria carulidatura in senn agli Organi

statutnri. l-a proposta di candidaiura Boira essere t'omrulata in seds di riunione d'assenrblea shiamata ad

eleggere i nucvi firgani Statutari.

I "'mssernhlea strnoutinaria delibra su:

r nr*difiche dell'atto cnstitulivo o dello $tàluto;
. ilciogliurentn detrla associariona;
* {rasfonnamisme, fusione o *qissione deli'associazione.

L'a*semblea strxurrdinaria è v*lidanrente csstitrlita in prirnu ctlnvocaxione alla prenr**za dei 2i3 (du* terzi)

d*gtri aventi dirittg di voto; in seconda conv*cazione altra presenza di ahrreno la uretà più uno degli nerociati e

dellbera sùn i1 vilto fav*ruv*trs a rnaggiomnm dei 2i3 {due tenri} dei presenti aventi diritto di vsto'

Fer moditìcare I'atto csstitutivo e ls statuto o trasformare X'ass*ciarione sccùrre la presenza di alrnemu 2i3

(due terzildegli associatr s il \roto thvoreTole della maggicranza dei pre§enti.

Èsr deliberare lo srioglimento delì'associazione e ta &volueione del patrirnoni* sc§olre la presenza dei 3r4

{trc quarfi} degli aventi dirirto al r"oto, ed il r'sta favorevcle di alrneno i ll4 {tre qx}erti} degli asseciati

presenti aventi diritto al vato.
i-o statgto pu& essere filsdificato in lutlo t! in parte dall'assenrblee stra*rdinaria qualora la relativa propssm

sia in§.Iusa nell'ordine dcl glormo.

La seconda conr,oradione deve ar,veaire a distanca di almeno 3 (tre) cxe daila prima.



ART.8
(Organo di amministrazione)

L'organo di amministrazione opera in attuazione delle volontà e degli indirizzi generali dell'assemblea alla
quale risponde direttamente e dalla quale può essere, per gravimotivi, revocato conmotivazìone.
Rientra nella sfera di competenza dell'organo di amministrazione tutto quanto non sia per legge o per statuto

di pertinenza esclusiva dell'assemblea o di altrj organi associativi.
In particolare , tra gli altri, sono compiti di questo organo:
. eseguire le deliberazioni dell'assemblea;
. fissare la data di convocazione delle assemblee e determinare gli argomenti da porre all'Ordine del

Giomo;
o formulare i programmi di attività associativa sulla base delle linee di indirizzo approvate dall'assemblea;
o predisporre il bilancio di esercizio e l'eventuale bilancio sociale nei casi e con le modalità previsti al

raggiungimento delle soglie di legge;
o predisporre tutti gli elementi utili all'assemblea per la previsione e la Wogrammazione economica

dell'esercizio;
o predisporre il regolamento interno, che non dovrà comunque contenere disposizioni in contrasto col

presente statuto;
e deliberare l'ammissione e l'esclusione degli associati;
. deliberarele azioni disciplinari nei confronti degli associati;
o stipulare tutti gli atli e contratti inerenti le attività associative;
. decidere in merito agli eventuali rapporti di lavoro con i dipendenti, oltre che con collaboratori e

consulenti estemi;
. deliberare l'eventuale svolgimento di attività diverse, e documentarne il carattere secondario e

strumentale rispetto alle attività di interesse generale;
o può atkibuire ad uno o più dei suoi membri il potere di compiere determinati atti o categorie di atti in

nome e per conto dell'Associazione;
. curare la gestione di tutti i beni mobili e immobili di proprietà dell'associazione o ad essa affidati;
. nominare i componenti della Consulta Tecnico-Scientifica, se adottata;
. nomina deUdei responsabile/i tecnico artistico (coreografo/a) se adottato/i;
o adotlarc delibere straordinarie e/o urgenti facendole ratifrcare allaprima assemblea utile;
o determinare e deliberare le modalità di attuazione delle convenzioni tra l'associazione e le

amministrazioni pubbliche di cui all'art. 56 comma 1 del decreto legislativo Il7 12017;

. annualmente stabilisce la quota d'iscrizione da versarsi da parte dei soci, sia all'atto dell'adesione

iniziale, che negli esercizi successivi.

L'organo di amministrazione è formato da un numero minimo di 7 (sette) a un numero massimo di 9 (nove)

componenti eletti dall' assemblea, compreso il Presidente.
Gli organi statutari durano in carica 3 (tre) anni ed i suoi componenti sono rieleggibili.
La maggioranza degli amministratori sono scelti tra le persone fisiche associate owero indicate dai soci

associati: agli stessi si applicano gli artt. 2382 e 2475-ter del Codice civile riguardanti ineleggibilità e

decadetzail primo e conflitto d'interessi il secondo.

In occasione della prima riunione di insediamento, l'organo di amministrazione, nel proprio ambito elegge

il Presidente, il Vicepresidente, e può attribuire agli altri specifici compiti.

L'Organo di amministrazione sarà quindi composto da:

o Il Presidente
. Il Vicepresidente
o 11 Segretario
r Il Tesoriere

I Consiglieri devono intervenire di persona alle riunioni, non possono farsi rappresentare da altri, non è
ammesso il potere di delega.
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X--*rgunt tij an:ministlaxi*ne * r,aliclamrmle er:stituiilt qunndo è prtssnte la rnaggioranza dei cnrmponenti. Le
deiihsrnziorri dell'ùrgeno di ammin:istrazi*ne sano assunte a rueggioranza dei presenti; a pnrità rii voti
prevale quello tlel Fresidente o di chi 1o s*stituisce.
L' orgauu di arrrministraziune si riunisce prirua di cgni canvocarisne dell"§ssemblea per la predispnsizi*ne
dell'ordir:r del giorrc, per l'approvazione del hilanuio tl del rendicuntn e delle afiivila eeonomicc fln*rnziarie,
primlo di sottcporl e all' approvazione dell 

- 
assemblea,

l,'rrgnno di amministrazionr ri senvccato dal Fresidente rgni qui+h,oita eg]i l* ritenga $ppofiu1xo o quand*
ne sia {btta ric}riesta du aln:eno }13 (un terzo) dei Conxiglirri.
L* etinvocazione del com*iglio &vviene con awiso scritto, o sncnrs con applieaxirni fi messaggistica, dinrpttrl

a eiascuno degii amniinistratoti in rmrdo che p+ssaoo prenderne §{ts sd intervenirc per la dnrn prcvista.
ta *onvocaziore dsve conterere l'imdi*aaione dei giarno, ora e luog* della riunione.
I-a riuninne in gmere è convecafa pres§$ ln sede *nche se poesarlo esnere iadividuate altre locslit&"
11 n'ranc*to rispefto delle nome statstàris sutrla eonrroeszioae §$rtaporta I'anuullabilit* delle denjlxrru

cilnsiliari anctre se I'axi*ne di annullamento ssmpete solo agli emministratori. Tuttavia nel e*sr:l di adunanea

totalitaria {se *on* pr**entì tutti i cons'iglieri) la delihera asswrt{} rial eonsigli* è valida anche in mmrcanza di
r§golar§ conv*cnxione.
L'organo di arnnninistnazii:ne è rralidarnente costituito se al ruomento della eÒnvocami$ne {e della votazione)
è presemte Ia maggioranza assoiu{a (rnetà più uno) dei i:orisig}ieri in e*rica.
Le sedutc dell'organo di arnrninjstrazione sono aperts a iutti i sasi.
I"'nrgan* di *mrninistrazir.rrre puo riunir*i e deliberare axche in vide.oconf*renra, u*rnché deliherare in vi*
telemniinn npprovando le delihere rnedisnte e-rnail port*te simultsnear$en{e a fiooos§&§u{§ di tutti i suoi
mernbri pu«"hé ricorrano Ie seguenti condizi*ni, di cui si darà atto nel verbale, chsdtvono consemtirÉ;
r nl presidcnte dell'organo di nlnnrinislraeicne, o al suo s$sli{utu" I-aucertamenl$ rtÉl}-l{.nsndtà rlegli

intervrnuti nun persr:malmemte presenti;
r al verbaliuaàate di peruepire in rnodc adeguato i fatti e gli atti Èsrnpiuti netrla riunione;
r a tulti gli irrtem'rnuti di pamecipare alla discussione e alla volazione sirnultanea agli arg*rnentr posti

all's')rdine del giorno, nonché di visionare, riqqvere e trasmettero documenli.
Verificandosi tali pr*supposti la riunione si ritiene sivolte flsl luogo ove ssno csrnpresetrti il presidente ed il
verbalizmmte.
I-e votasi$ni *i eflbttuano soir votfi llnlese" tranrue nei CIesi di votazi*ni riguardnlr{i le persone, dnve si pr*eed*
nrsdinm{* il vnto a ssrulimis ssg}§*s,
Di ngni deniberazionn si redige prssfi$§$o veibale firmalo dal segpntario, dal preside(te e dst cornponenti
I'nrgamc rli aunmir:istlazione presenti, trascritto sul libro dei ver$mii detrl'r:rgano di armmrinistraziome,
qsnservato nellu sede dell "Assouiazicne.

Il pot*re di rappresentamsa attribuilo agli amministratori e generale, pensnto ls limitsuioni di tale pctere non
s*no opponibili ai tsrsi ss nolr suno iseritte nei Registro unico nazionale del Tnrz* *ettorr o se non si prova
chg i terzi ns fir§&o E {;§no§$sxt!{a,

ART. 9
(Preridente e Vic epresiden te)

Il PresiqJente rappresents legalmente l'associaxione nei rapporli interni ed in quelli esterni, nei cr:nfr*nti di
tersi od in giudizic r compie tutti gli n[ti che io impwgnanei vorso l'esteil)$, sùttoscriv*ndoli in nome dslla
§{*isà. "{l )lresidnnts spetta la {ìrrnn dmg}i àffii sùcieli che *mp*gnano I'associasione sia moi riguardi dei soci
§he dei terzi"
IX Fresidante è eietto tra i memki dell'*rgano di amministrazione, con l,ùts sÉgr$t$, a maggioranea de,i
prsssnti; dura in carica quanto I'organo di ammini*tmzione e sÈsss per scadenza del mnndato, per dunissioni
ro$lofitarie s per Eventuale revoca per gravi n:lotird, deaisa datrtr'orgnno di amrninistrarion§1 §on tre stesse
modalilà previste per l'elezione, con la maggioran?a dei presenti.
Al*rgm* mfi rmsse prirna d*lla scadenza del n'landatn dell'nrganr: tli arnministrazione, il hesidente r:onx/ocà
I'asserxhlea per la nomina r{ei nrrovi nrgani.
Inultre, il Fresidente;
| §snvssn e pre*i*de 1'an*emblea e X'organ* di amministrazione, svolge I'ordinaria amministraei*ne sutrla

hase deltre rJirettive di tali organi, riferendo a quest'ultirnn in meritc ali'attività cumpirrta:
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. halafacoltà di assumere decisioni urgenti con l'obbligo di comunicarle coh immediatezza anche tramite
via multimediale all'organo di amministrazione, che alla prima riunione valida dovrà ratificarle;

o stipula le convenzioni con le amministrazioni pubbliche di cui all'art 56 comma 1 del decreto legislativo
11712017 deliberate dall'organo di amministrazione; copia di ogni convenzione è custodita, a cura del

presidente, presso la sede dell' associazione ;

e può delegare ad uno o più consiglieri parte dei suoi compiti, in via transitoria o permanente;

o ha la possibilità di attribuire ad altre persone deleghe e marrdati specifici per \a realizzazione degli scopi

e delle attività dell' associazione;
o può conferire, qualora la nomina del Segretario e/o del Tesoriere non si realizzasse alf interno

dell' organo di amministra zione, per rinuncia o aTtra motivazione , ad altre persone individuate tra i soci,

tali incarichi. Le nomine dowanno essere sottoposte alla ratifica dell'organo di amministrazione con

votazione a maggioranza; essi prenderanno parte agli incontri dell'organo di amministrazione per 1o

svolgimento dei compiti loro affidati senza diritto di voto.

ln caso di assenza o impedimento, il Presidente viene sostituito dal Vicepresidente.
In caso di assenza o impedimento di quest'ultimo, spetta al consigliere più anziano presiedere la sessione di
consiglio dell'associazione.

11 Vicepresidente sostituisce il Presidente in ogni sua attribuzione ogni qualvolta questi sia impossibilitato
nel|'esercizio delle sue funzioni e gli subentra in caso di cessazione per rinuncia, dimissioni, sfiducia,

decadstza o altro. Il Vicepresidente in caso di subentro alla presidenza, dovrà convocare l'organo di

amministrazione per l'elezione del nuovo Presidente entro la pnma data utile di convocazione dell'organo di
amministrazione stesso, e comunque entro un termine massimo di 120 (centoventi) giorni dalla data di

cessazione del Presidente in carica.
11 Presidente non rieletto, può essere nominato Presidente Onorario della associazione I DANZATOzu DI
BRAM APS-ETS con il consenso dell'organo di amministrazione in carica, e può partecipare alle assemblee

e alle riunioni dell'organo di amministrazione su invito dello stesso organo, con facoltà di intervento senza

diritto di voto.
Il Presidente Onorario può tuttavia, se rieletto, entrare a far parte dell'organo di amministrazione in qualità di
consigliere. Non potrà, salvo diversa deliberazione assunta dall'assemblea, essere eletto alla carica di
Presidente.

ART. 10
(Il Segretario)

I1 Segretario è eletto, secondo le modalità previste, dall'organo di amministrazione, e resta in carica sino allo
scadere del mandato dell'organo stesso.

Il segretario ha il compito di gestire l'associazione curando il disbrigo degli affari ordinari e comunque ogni
altro compito demandato dal presidente.
Esplica le funzioni esecutive riguardo alle deliberazioni dell'assemblea e dell'organo di amministranone.
Il Segretario svolge compiti di ordine amministrativo, tecnico e burocratico, connessi all'attività de I
DANZATORI DI BRAM APS-ETS, redige i verbali delle riunioni dell'organo di amministrazione e delle
assernblee a cui partecipa.
È compito del segretario tenere aggiornati gli elenchi dei soci.

Il Segretario predispone, in collaborazione con il Tesoriere (se nominato), lo schema del bilancio preventivo
e del consuntivo dell'associazione, che il Presidente, previo esame, sottopone a1l'organo di amministrazione;
tiene aggiornati i libri e i documenti contabili, pror,vede al disbrigo della corrispondenza, compila e dilulga
ai soci i verbali delle sedute dell'organo di amministrazione, firma la corrispondenza non dispositiva,
collabora per la buona riuscita di tutte le attività dell'associazione.

ART. 11
(Il Tesoriere)

I1 Tesoriere è eletto, secondo le modalità previste, dall'organo di amministrazione, e resta in carica sino allo
scadere del mandato dell'organo stesso.

@ tW-



Il YestlrierÈ cr:r*tpila in «:llabq:razir:Re uon il §egrelnrier il bilanuio prer.entivo ed il ,uunsuntiv*, ha conrpiti
essÈutiì.-i Èonnessi *on la gestione della tesoreria, pruwede alla riscossimne d§lle *ntràtr ed al pagarnento
delle spuse dispos{e dal Presidente e dall'organo di nmministra:ione, premde im unnsegn,n E tiÈno nsHiornati i
libri r*ntabitri e i libri dcgii invcntari.

AKT, 12
(Il Segrettrio e il Tesariere)

ll §egretario e ii Tesoriercr qì]alora norninati, §n pr$posta del Fresidente tr*d soci esÈrni all'organ* di
amminirtrazione, e ratificati dall"organo di nmnlinisirarìolre con votazione a maggioranza; esplicano Ie

funzioni riportats nei precettrenti rrrt. 10 e 1 tr cletr pffissrlt$ $tatutÈ senaa diritto di volr"

ART. 13

{$rgani di controll*}

r4.) Collssiù dei R*vimri dri conti,
L'assemblea preleede alla *lerione del Cdlegio dei Reltsori, Ilns al verificarsi dells condisi*ni previnte dagli
àrtt. 30 e 31 dEl §.lgs" n. l1?13017.
IÌ Collegio dei Rer"isori:
r e*erc:ita i1 eontrollo di legittimità sugli atti di oontabilità e an:rninistrazione degli mrgani rne tr

DAhITATORI DI BRA,M APS-ETS;
. pnmdixpsn* Xa mlarione da allegare ai bilancio annuale e da s*ttr:porre ali'esame dell'assemblea ordinnria;
I.a carica di §.evis*re è incompatihile con tr.rtti gli altri inearichi prcvisti dal presente §{atuto.

Il Colirgio dei Rer,is*ri nsn ha poteri decisionali che e*cudnnr il *ontrolln di legittfunità. ft:ò invitar*
l'organo di amministrazione, qnalora lo ritenga opportuno, a rivedere le proprie decisioni pr:r*andole, in caso
di conflifio, ali'*ssmmblea che dovrÀ definitivamente deliberare al nguandc.
Gli eleiti seno asssggettati per analogia alle eause di incleggibilità s sli decadrnzn di cui sl prmto l, lmtt. a).

b), c), doll"articqnrn ?3§9 del Codiee civile.
II Collegin dei Revisori é,eomposio da 3 (trn) componenli effiattivi e ? tdua) suppienti elrtti dall'assembiea
fra i soci, che si snmn candridati, in cnnsidemxione detrle lnro capacità, *§nÒscerlze e p:ofessi*nalità irr matsria
amministrstiva, enrrtahile e fi Ecale.

I Revisori effettivi eieggt:no nel lorù interno il Fresidente.
Fer l'elerione del Collcgi* dei Rer"isori gli avenri diritto al votn hanno tra possihilità di esprimere un rnassirno
di 3 (tre) pretlrenxe per ogni ncheda a disposizione.
Risultano elerti nel Ccllegio dei &evisori i tre ncrninativi che ripndx"no iI n'raggior flilrrlers di prefmenze,
mentre risulfano supplenti i prirni due tra i non eleiti; in caso di parita vale il disprsto indicato seli'afl. 7,

c$Ilxrna 6 del pesente $aruto (risulta eletto il più anriano per stà).
NUI saso venissero a flftansare! per cessauioni o dscadence &e$. ". or:mponenti del CoHegio si prow*derà alla
elexione di Revisori marrffiilti" X nuoyi rzemhri decadranno alla scadenza d*l triennio acms gli altri organi.

B) Organo di controllo interno
L'assembtrea atr reri{icarsi delle condizi*ni previste dsli'ert"30, e ommfi } del D. Lgs. n. I } ?i}0} ? procederà
alla nomina di un mrgano di e*ntr*llo. anche monocratieo.
I componenti dell"mgano di e*ntrollo, ai quali si appiiea i'art. ?399 del Codice civile, devano es§*rs scelti
tra le categorie di noggetti di cui al com§ìa. 2, art. 2-1§7 del Codiee civile.
Nel easo di organr di crntrpllo sollegiale, i predeni requisiti devrn* essere Bosxcduti da alrneno uno dei
componenti"
[-,'mrgarro di cnnlrolln vigila sull'nsssruanra deila legge e delln statutfi e snl rinp*tto dei primc{Xri di cr:n'eltu
avnrninisl:azione, nrrchs con riferimenh alle disposizioni del Il. n.gs. fi grugiln ?0{il, n" ?31, qualora
appliuahitri, nuni:hri sulls sdegu&tezza dell'assefto organiz-zativo, arRmiriistrativo e arimtabile e sul suo
co&sreto fu irsionament*.
llsso può essffiitare inoltie, al superarnento dei nisliti di cui al csmm&. 1, art" 3l, la r'evisionr legaie dei conti;
In tal saso l'organo di controlls È costitriit* da revisor-i legali iscritti nelÌ'apposita regis{rr.
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L'organo di controilo esercita inoltre compiti di monitoraggio dell'osservanza delle finalità civiche,
solidaristiche e di utilità sociale, ed attesta che l'eventuale bilancio sociale sia stato redatto in conformità alle
linee guida ministeriali. I1 bilancio sociale dà atto degli esiti del monitoraggio svolto dall'organo di conhollo.
I componenti dell'organo di controllo possono in qualsiasi momento procedere, anche individualmente, ad
atti di ispezione e di controllo, e a tal fine, possono chiedere agli amministraton noriÀe sull'andamento delle
operazioni sociali o su determinatiaffai.
I componenti dell'organo di controllo, anche monocratico, andranno eletti dall'assemblea tra i nominativi
proposti dai soci regolarmente iscritti.

C) Revisione legale dei conti
Il revisore legale dei conti o una società di revisione legale, iscritti nell'apposito registro, sarà nominato
dall'assemblea, quando sarà istituito un patrimonio destinato ad uno specifico affare, ai sensi art. 10 D Lgs
Ll7l20l7 , o se il comitato di controllo a1 superamento dei limiti art 3l del d.lgs. I l7l2\l7 non esercita la
revisione legale dei conti
Nel caso vengano meno le condizioni di cui a1 comma precedente il revisore legale o la società di revisione
decadranno dalle loro funzioni.

ART. 14
(Collegio dei Probiviri)

Il Collegio dei Probiviri vigila sull'attuazione dello statuto e, in particolare, delle finalità e scopi previsti
all'art. I dello statuto. Sono affidate al Collegio dei Probiviri tutte le decisioni di carattere disciplinare nei
confronti degli aderenti a I DANZATORI DI BRAM APS-ETS.

Qualsiasi controversia dovesse sorgere tra gli organi de I DANZATORI DI BRAM APS-ETS, tra gli
associati oppure tra gli organi de I DANZATORI DI BRAM APS-ETS e i soci associati, sarà sottoposta, con
esclusione di ogni altra giurisdizione, alla competenza del Collegio dei Probiviri che giudicherà "pro bono et
&quo" senza formalità di procedure.
Il Collegio dei Probiviri è composto di 3 (tre) componenti eletti dall'assemblea fra i candidati in
considerazione delle loro capacità, conoscenze e professionalità.
Nella seduta di insediamento indetta dal Probiviro più votato, essi eleggono nel loro intemo il Presidente.
Per I'elezione del Collegio dei Probiviri gli aventi diritto di voto hanno la possibilità di esprimere un
massimo di 3 (tre) preferenze, per ogni scheda a disposizione in base alla proporzionalità dei voti
rappresentati.
Risultano ele-tti nel Collegio dei Probiviri coloro che riportano il maggior nrlmero di preferenze; in caso di
parità vale il disposto che viene eletto il membro con più anziarntà di appartenenza a I DANZATORI DI
BRAM APS.ETS.
In alternativa al collegio dei Probiviri, qualora non fosse nominato, si ricorrerà alla seguente clausola
compromissoria; qualsiasi controversia dovesse sorgere tra gli organi de I DANZATORI DI BRAM APS-
ETS, tra gli associati oppure tra gli organi de I DANZATORI DI BRAM APS-ETS e i soci associati, sarà
sottoposta e risolta mediante arbitrato secondo il Regolamento di arbitrato della Camera Arbitrale del
Piemonte. Il Tribunale Arbitrale sarà composto da un collegio di tre arbitri, due dei quali nominati, ognuno,
da ciascuna parte ed rl terzo, con funzioni di presidente, di comune accordo dai due arbitri già nominati o, in
mancanza di accordo, dalla Camera Arbitrale del PIEMONTE. 11 Tribunale Arbitrale deciderà secondo la
procedura di arbitrato ordinario di diritto o di arbitrato rapido di equità a seconda del valore, così come
determinato ai sensi del Regolamento nel rispetto delle norme inderogabili degli artt. 806 e ss. del Codice di
procedura civile.

Art 15
(Il responsabile artistico)

Al responsabile artistico (o coreografo), se nominato dall'organo di amministraz-tone, sono affidati compiti di
ordine tecnico; coordina ed è responsabile delle attività riguardanti le coreografie, gli allenamenti, gli
spettacoli, e di tutte le particolarità che riconducano alla danza nelle sue varie espressioni.
Sottopone, in via preventiva, alla valutazione dell'organo di amministrazione le linee guida relative alla
programmazione delle attività annuali, l'indirizzo di fattibilità e direalizzazione.
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Kispotde per le rieuisioni assu::te diretlament€ aln'nrg§llu di *rnmirtistrraziunc'

qufuora fosse neressario per l* svolgimenlCI d§ll§ ffltiv.i{à as*ociative, $s{llito l'organo di sn:ministraxil:me, e

<Ia esso autorizzato, pr"lÒ pr*prrre ed avvalersi di eollaburaturi/allena{sri. anche estend altr'assc}§ieui{}ne.

Rinlane in cariea, salvu dirxissiolli v*luntarie. o revuua da parte dell'orgatr* di mnrninistr*rinnc fino atrlo

g$aderc dello stesso ùrg&It$; può msere riaonfermato

Famecipa alle riulioni deil'oigano di amnrinistrazionc nta non tra putere di voto, fatto salvo she non sia sqcio

sr,i qletto neli'organo ste,§so.

ART, T6

{Consulta Twnicr-§cientilka}

L* Consulta Tecnic.o-§cientifira, se norninata, è &:nnam da persome di riconnrciule § Gsllrprùvata cspericnza

nei x$*tori di attività cle I DANzATO&I DI BRAh{ AII§-ET§; essa esercita f'unzioui conr§Itir"e e di xtlpporto

nellrl materie di cui all'art'i del presrute §tetut§.

X suoi cnrrrponenti, sori c llon soci, vcrrgono nominati dall'orgnna di amrministrazione e rimamgono in earjsa

fi*o allo scadere dello stesso ofgsno; essi possono essere rieouferruati.

A.RT. 17
(Fatrimumio)

ll patrimonio dell'asso$iaaiorle - §onnpr€nsivo di er.entuali ricavi, rendile, provfflti ed altre entrate ssffiunqu§

den*minate * è utilizzntc) per lo svolgimento delle attività statutarie ai fini dell'esclusivo perse§ilimsnto delle

fi*alità eiviche. solidaristichn e di utilità §o§ial€"

I'l patrimonio è incltre co§titliit§ d§:

. beni met6ili rnateriali ed irnrnateriali e tutl* quanto uli valnre viene dsxatc) a qualsiasi tit*lo
altr'associaaione e da esea arnministrato;

" beni mobili e immobili acquisiti karnite acquisti, nonché da ereeiità, dqnaaioni e legati e§pre§§&rn§ntfr

destinati all-incremento del patrirnonio medesirno; le a*eetlaximni qtri dnnazioni ed ertdità dovrann*

essere deliberatr elo np5:rnlate dalÌ'organo di arnrniriistrazicne con tremefrcic di inventario;

* itr patrirnonio deve essere amrninistràto osscrvando criteri prudenxierli di rischio, in modo da **nservnrne

iI valore ed ottenerc una redclitività adeguata.

Tmtt6 il patrirnoni* dell'ass*clar.inne può es*ere utiXizzato solo per gli scopi della ste§sa e non puù essere

d*stinala a nu!tr'altrn.

A.RT. I8
(Dirrieto di dis*itruaione degli utili)

L'associazi$n* ha il clivieto di disrrihuir*, anche in nrodo indirettn, utitri ed avanzi di ge§tiofie, fondi e risr$\r
comunque denorrinate, ai propri assnciati, lmvorat*ri r rollah*:ratelri, amminiskatori ed altri conrporenti degli

nrgani assnciat.ivi, anche nel caso di r*cesso o di sg:ni altra ipotesi di seiogtrimrentu individuale del rapporto

asscciativu,.

A,RT. I§
{RerPnnsabilitÀ}

Ai sensi dell'art. ?§ del codiee dr:l Terzo ssilùrÉ il presiden{t, gli anrrninlstmtori, i tourponenti de}l'urgano di

esÉtrsllo e il s*ggeno incaricato della revisione legale dei uonti rispondonu nei eonlionti dsll'ente. dei

creditori sseiali, [egli assuciati e dei terri, ai sensi degli art. Z3§2, 2393, 23$3 bis, ]3$4" 2394 bs, ?3§5"

23g6 e 240? del Co§lce *ivil*, dell'art. 15 del de*reto legisintivo 17 gennaio ?CI10, no 39, in quam{n

coruparitlili. {Cornma cnsi modifieato dali'art. ?, coauna l, D- Lgs.3 agr:sto 201{1, n* 105, a dec*nere

dall'l'[ §ettefftbre tù]S ai scnsi di quento disposto dall'art.3S. Comrna I de] medesirno D' Lgs. n" 105 del

?ill8")
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ART.20
(Risorse economiche)

I DANZATORI DI BRAM APS-ETS può trarre le risorse economiche, necessarie aI suo funzionamento e
allo svolgimento della propria attività, da fonti diverse, quali; quote associative, contributi pubblici e privati,
donazioni e lasciti testamentari, rimborsi derivanti de convenzioni con le pubbliche amministrazioni, rendite
patrimoniali, proventi da attività di raccolta fondi nonché dalle auività diverse da quelle di interesse generale,
di cui all'art. 6 del codice del Terzo settore.
Ogni altra entrata ammessa ai sensi del Codice del Terzo settore e di altre norrne competenti in materia.

ART.21
(Bilancio di esercizio)

I DANZATORI DI BRAM APS-ETS deve redigere il bilancio di esercizio annuale e con decorrenza dal
primo gennaio di ogni anno,
Esso è predisposto dall'organo di amministrazione, viene approvato dalla assemblea entro 4 mesi dal1a
chiusura dell'esercizio cui si riferisce il bilancio.
L'organo di amministrazione documenta il carattere secondario e strumentale delle attività diverse di cui
all'art.2, a seconda dei casi, nella relazione di missione o in una annotazione in calce al rendiconto per cassa
o nella nota integrativa al bilancio

ART.22
(Bilancio sociale e informativa sociale)

Ai sensi dell'art.|4 del D.Lg.l77117,1'associazione qualora abbia un volume di ricavi, rendite, proventi o
entrate comunque denominate superiori ai 100.000,00 euro annui deve pubblicare annualmente e tenere
aggiornati nel proprio sito internet gli eventuali emolumenti, compensi o corrispettivi a qualsiasi titolo
attribuiti ai componenti degli organi di amministrazione e controllo, ai dirigenti nonché agli associati.

lnoltre, qualora l'associazione abbia un volume di ricavi, rendite, proventi o entrate comunque denominate
superiori ai 1.000.000,00 di euro deve depositare presso il Registro unico nazionale del Terzo settore
(RI-INTS) e pubblicare nel proprio sito internet il bilancio sociale redatto secondo linee guida ministeriali,
tenendo conto, tra gli altri elementi, della natura dell'attività esercitata e delle dimensioni dell'ente, anche ai
fini della valutazione dell'impatto sociale delle attività svolte.

ART.23
(Libri sociali obbligatori)

L'associazione deve tenere, come obbligo, a cùradell'organo di amministrazione:
o il libro degli associati;
r il registro dei volontari, impiegati in modo non occasionale;
. il libro delle adunanze e delle deliberazioni delle Assemblee, in cui devono essere trascritti anche i

verbali redatti per atto pubblico;
. il libro delle adunanze e delle deliberazioni dell'organo di amministrazione;
o il libro delle adunanze e delle deliberazioni degli organi di controllo, tenuti a cura degli stessi organi;
o il libro delle adunanze e delle deliberazioni di eventuali altri organi associativi, tenuti a cura dell'organo

cui si riferiscono.
Gli associati hanno diritto di esaminare i suddetti libri sociali secondo le modalità previste dallo statuto,
facendone richiesta scritta e motivata all'organo di amministrazione

? f{} .,,1 i
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AAY.24
{Yolsnrsri}

I vntrontari s§Itù persone fisiche che cr:nrlividun* le linalità dell'Assusiaaiotle e soot] per§orrs che per luro

libera scelra svongi:no. per il trarnirc de I bI\,NUATOKI DI BR"qM A.P§-ETS, ètiivisà in farore drlls

cumunilà e del hrpe sùmun§, rn*tiendr: a disp*siuir:rne i1 proprio tsuttrr$ e le proprie capacità p§r Frsrfl§slere
rispqstc ai biscgni deXie pers,*lle e dclle erurmunirà beneficiariE d*lla loro aziome, in rxodo p*rsonale,

spontaneo e gratuito, senza hni di trucro, neanclie indire§i, ed esctrusivtrnente per fini di solidarietà"

l-'associaeione deve inoltre assicurare i propri vr:lontari sonlra gli infortr.rni e tre malattie conne*si ailo

svnlgimento delt"attiviià di r,okntariatno ncnché per la responsnbilità civile verso terzi.

L"Aisociarione devs is*rivere in un app*sito registrct i volont*xri- associati o non es§s§inti, ehe svnlg*m* la

troro attività in modo non secasinnaXE"

l.'attività d*i volont*ri nnn può esse,re r*trihuim in aleun m$dfl, nef]fiure dai berreficiari"

Ai vole'ntari posson$ ssnsre rimborsat* dall'associaeione snntar*to le xpe*e effettitamenlfi §o§tanut§ E

d*curnrrntate per I'a*ività prest*ta, *ntr* limiti massirxi e alie c*ndiri*ni prevefltivamfflte stabinite

dall'6rgano di arnmiaishrzirne: suno in i:gni caso vietati rirnlrorsi spese di tip* fbr&.tario"

Le spese snstelrute dai volnntari possono essere rirnborsÉte nei limiti di quanto previsto dall'nrt. l7 del D'

Lgs. 3 luglio 30XT. n. i l?"
tr-a qualità di volnntaricr è inrornpaiibile c*n qualsiasi forma di rapporto di lav*r* subordinntu § &uionomo §

eon ognì altro rapp*rto di lar,'*ro retrihuit* ctln I'associaeione

Amr" 2§
(Lavtrntori e uotrlahrurutori)

La qualità di volontari* e iacompatibiie con qualsiasi {brura di fapporto di lavoro subordirratc o &utonsmo e

con àgri altro rapportn di lavoro rstribuilo com l'ente di eui il volontnrio è associato o traruits il qu.ale svolge

la propria attività r,olnntaria"
L'Assoeiarione svolge la propria attivilià di irrterssse gcneratre awaXendosi in modq pre§&lente dull'attivita di

volontariato dei propri assoeiati o dclle persùne aderelrti agni enti e$sosieti.

L'assoeiazinme può assumcre lavoratori dipendenti * awalemi di prestazioni di lavmrn aLltono§r$ * di altra

nat$ra, anrhe rtrci prnpri a*sociati" solo quando ciÒ nin necessario ai flni dello svolgimemto delìe anivilà di

intercsse generale e al perseguirnestn delle finalità statutarie.

i-'asc*eiazione per I'esercizio diretto di attività spodilns dilettantistiehe potrà incarisare prnpri assoaiati a

presxere }a propria opera per il xrigli*r raggiungirnentc dei fiui sportivi, tl$utrusndo della nnnnntiva dedicnta.

trn ogni cnso, il nunero dei lar.orutnri irnpiega{i n§ll"flltivitfi n*n p*ò essere suprlri*re al 50% del numnro dti
voiontari o al 5% del nurulmn* degii assouiati.

A.R.T" 16
(§cioElimrenta e dcvolsni$me del pntrimoni* residuo)

I-* sciogtrimentn dsll'associaeione deve e*sere drlibera{r: daNI'assernbìea strulurdinuria con il vutn favr:rxvmle

di ahx"eno trs quar-li degtri associati arenti diriuo di voto.

nn easo rti scinglinrrnlo dell'n:;sociazi*ne, il pàtrfux$tliù residu$ è dev$luts, prer,riu parere pouitivo

dell'LJfiicio regional* del Registro unico nazionale del ferxn *ettore, da quancln sarà *per*tivo, È §&h'&

divsrsa destinazione impsta dalla legge, ad altri enti del Terzo settore, o a {ini di utilit& s*cial*, *elle mnrc

deil* pieria operÈtirirà del suddettc Ufficio.
n*'assemblea pronede alla nomina di uno o più liquidat*ri prut*ribilmente scelti tr* i pr*pi assnci*ti'

ART 2?
{Foro cormPetemte}

Quai*ra insorgesser* §rayi sontrùversie, prr la cr.l[ defini:d*ne riebha exssrs futto ricons* *ll*autorità

giut$iziaria, è eùmpstffite il firro di Torino.
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ART.28
@invio)

Per quanto non è espressamente previsto dal presente statuto, dagli eventuali regolamenti interni e dalle
dellberanoni degli organi associativi, si applica quanto previsto da7 Decreto Legislativo 3 luglio 20 I 7 , n. I 17
(Codice del Terzo settore) e successive modifiche e, in quanto compatibile, dal Codice civile.
Il Presidente dell'associazione è autorizzato ad apportare al presente statuto ogni ulteriore modifica o
integrazione necessaria ad adeguarlo a sopravvenute disposizioni legislative o regolamentari il cui rispetto
sia necessario ai fini dell'iscrizione al RIINTS anche per effetto di trasmigrazione.

ART. 29
(Norme Transitorie)

Lo statuto, secondo la presente stesura, entra in vigore il giorno successivo alla data della sua approvazione
da parte dell'assemblea. Resta inteso che:
. le disposizioni del presente statuto che presuppongono l'istituzione e l'operatività del Registro unico

nazionale del Terzo settore e/o l'iscrizione dell'associazione nel medesimo ovvero l'adozione di
successivi prowedimenti attuativi, si applicheranno e produrranno effetti nel momento in cui,
rispettivamente, il medesimo Registro verrà istituito e sarà operante ai sensi di legge e l'associazione vi
sarà iscritta ed i medesimi successivi pror,vedimenti attuativi saranno emanati ed entreranno in vigore;

o le clausole del presente statuto incompatibili o in contrasto con i vincoli di cui al comma 8 dell'art. i48
del TUIR e al comma 7 dell'art. 4 del D.P.R. 63311972 debbono intendersi efficaci solo una volta che sia
decorso i1 terrnine di cui all'art. 104, comma2, del D. Lgs. 11712017 così come le clausole statutarie
incompatibili o in contrasto con la disciplina del codice del Terzo settore debbono intendersi cessate

nella loro effrcacia a decorrere dal medesimo termine di cui all'art. 104, comma 2, delD.Lgs. 11712017 .

Fino all'operatività del Registro unico nazionale Teruo settore continuano ad applicarsi per l'associazione le
norme previgenti ai fini e per gli effetti derivanti dall'iscrizione nel registro regionale delle APS.
I1 requisito dell'iscrizione al Registro unico nazionaTe del Terzo settore, nelle more dell'istituzione del
Registro medesimo, si intende soddisfatto da parte dell'associazione, ai sensi dell'art 101 del codice Terzo
settore, attraverso la sua iscrizione al Registro Regionale delle associazioni di promozione sociale,
attualmente previsto dalla specifica normativa di settore.
L'Associazione si iscrive nel registro unico del terzo settore di cui agli art. 45 e seguenti del D.lgs. 11712017
e successive modificazioni, tramite il proprio legale rappresentante fomendo le informazioni di cui all'art. 48
dello stesso decreto nonché la propria natura di ente non commerciale per le finalità di cui all'art 83 del D.
lgs 11112017 e successive modificazioni. Iscrive inoltre nel registro unico tutte le modifiche alle
informazioni fornite, entro i termini della normativa vigente.
Una volta iscritta, l'associazione indica obbligatoriamente negli atti, nella corrispondenza e nelle
comunicazioni al pubblico gli estremi dell'iscrizione. Nelle more dell'istituzione del registro unico
Nazionale delterzo settore (RLINTS), si iscrive ai registri esistenti e previsti dalla normativa previgente.

A decorrere dall'awenuta istituzione del Registro unico nazionale del Terzo settore (RLINTS), e ad awenuta
iscrizione dell'Associazione nell'apposita sezione di questo, l'acronimo "APS-ETS" o l'indicazione di
"associazione di promozione sociale-ente terzo settore" dovraruro essere inseriti nella denominazione sociale.
Dal momento delf iscrizione nel RUNTS, la denominazione dell'Associazione diventerà quindi "GRUPPO
FOLKIORISTICO I DANZATORI DI BRAM APS-ETS" (in sigla I DANZATORI DI BRAM APS-ETS).
L'Associazione dovrà da quel momento uttlizzare I'indicazione di "associazione di promozione sociale -
ente terzo settore" o l'acronimo "APS-ETS" negli atti, nella corrispondenza e nelle comunicazioni al
pubblico.
Fino alf istituzione del Registro unico nazionale del Terzo settore (RLI§TS), l'acronimo "APS" o
l'indicazione di "associazione di promozione sociale" potranno comunque essere inseriti nella
denominazione sociale qualora l'Associazione risulti iscritta ad uno dei registri previsti dalla Legge 383 del
2000.

Gli affuali organi statutari restano in carica sino alla scadenza naturale del mandato, il rinnovo alrrerrà con le
modalità previste dal presente statuto.
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Assoc\ at\ owo Ltr colo Cr,,tlt ur als

"l DAÌ,{ZATORI Dl BRAh{'

Cavour (TO) Via Vigone 3 CAP 10061

Cod. Fisc. 94532470013
P. IVA 0772530001r

Verbale Assem blea stra ordina ria d,el 25 I 1,0 12020

In data 25 ottobre 2020 presso ii parco dell'Abbazia di Santa Maria, in Via Saluzzo n"72174, Cap
i0061 Cavour (TO), alle ore 15.00, si è riunita l'Assemblea dell'Associazione Circolo Culturale "I
Danzatoi di Bram" per discutere e deliberare sul seguente ordine del giorno:

1) Modifica dello Statuto sociale al fine di adeguarlo alla Riforma del Terzo settore; decreto
legislativo 3 luglio 2077 n" Il7

2) Yariazione della denominazione in "GRUPPO FOLKLORISTICO I DANZATORI DI
BRAM A.P.S. - ENTE DEL TERZO SETTORE''.

3) Varie ed eventuali

A norma dell'art. 10 dello Statuto sociale, assume la presidenza il Presidente dell'Associazione,
Signor Ruetta Claudio, che, constatato che sono presenti n. 38 soci aventi dirifio al voto su n. 52
soci iscritti all'Associazione dichiara l'Assemblea straordinaria validamente costituita in sede di
seconda convocazione ed in grado di deliberare ai sensi dell'art. 10, e chiama a fungere da
segretario verbalizzarfie della seduta la Sig.na Bessone Sara.
Viene redatto l'elenco nominativo dei presenti annotando la temperatura corporea di ognuno e

verificato il corretto distanziamento personale in linea con il decreto Cura Italia Covid 19.

Compiuto l'accertamento di cui sopra, il Presidente prende la parola per illustrare i punti posti
all'ordine del giorno.

I1 primo punto all'ordine del giomo riguarda l'adeguamento dello Statuto al fine di adeguarsi alla
Riforma del Terzo settore.
Il Presidente informa i presenti che, entro il 31 ottobre2020, è necessario procedere allamodifica
statutaria al fine di adeguare lo Statuto alle nuove disposizioni previste dalla Riforma del Terzo
settore.
Informa che la legge di conversione del decreto-legge n. 18 del 2020 (legge n. 27 del 2020) ha
introdotto alcune modifiche sulla disciplina originariamente prevista dal decreto Cura ltalia"
L'art. 35, commi I e 2, del decreto-legge 1812020 ha prorogato il termine per I'adeguamento degli
statuti delle organizzazioni di volontariato, associazioni di promozione sociale e Onlus con la
modalità semplificata dal 30 giugno 2020 al 3I ottobre 2020, ricordando che la modalità
semplificata consente di modificare 1o statuto in adeguamento alle nonne inderogabili del Codice
del Terzo settore con le modalità previste per l'assemblea ordinaria (anziché straordinaria).
Il Presidente espone i punti I e 2 all'ordine del giorno illustrando le molteplici ragioni operative e

fiscali che richiedono di variare lo statuto adeguandolo al d.lgs. 117 del 2017 e di variare inoltre la
denominazione aggiungendo 1'acronimo "A.P.S." Associazione di Promozione Sociale e la dicitura
"E.T.S" Ente del Terzo Settore.
I1 Presidente fa presente che la modifica entro tale termine è importante per iscriversi nel futuro
Registro unico nazionale del Terzo settore (RI-INTS), nel momento in cui esso sarà opèrativo.

Il Presidente presenta quindi agli intervenuti la bozza di Statuto nuovo.



Il Presidente continua affermando che il nuovo Statuto è stato aggiornato con le nuove disposizioni
previste dal Codice del Terzo settore.
Si procede alla lettura, articolo per articolo, del nuovo Statuto evidenziando le differenze rispetto
alla versione ad oggi vigente.
Al termine della lettura, l'Assemblea è chiamala alla discussione e alla relativa approvazione,
ponendo in votazione palese (per alzata di mano) lo Statuto nella sua integrità.
Apertasi la discussione e constatato che non vi sono né domande né obiezioni in merito agli
argomenti all'ordine del giomo si passa allavotazione

L' assemblea, all'unanimità delibera di:
1. approvare il nuovo Statuto sociale, conforme al d.lgs. 3 luglio 2017 n" I17, che viene allegato al

presente atto e ne forma parte integrante.
2. approvare la variazione della denominazione del gruppo in "GRUPPO FOLKLORISTICO I

DANZATORI DI BRAM A.P.S. - ENTE DEL TERZO SETTORE''.

Letto, approvato e sottoscritto,

Cavour,25 ottobre2020

I1 Segretario
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esente sia dall'imposta di bollo che dalf imposta di registro (art.82, commi 3 e 5 d.lgs. 3 luglio
n" ll7 Codice del Terzo settore).

essendovi su cui deliberare, e nessuno chiedendo la parola, i'assemblea è tolta alle ore
previa rcdazione, lettura ed unanime approvazione del presente verbale; il Presidente
chiusa la riunione.

Il Presidenter l'l \
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I DAI{ZATORI di BRAM
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*>{uÉàSTATUTO \UA,
Approvato, ai sensi del Codice civile e del Decreto Legisiativo del 3 luglio ?gp}rfi rìin ."goito

denominato "Codice delterm Settore") e successive modifiche e dall'Ass1fÈà Straordinaria di Cavour
(TO) in data 25 ottobre 2020

Registrato presso Ufficio del Registro -U 57 - Pinerolo (TO) il 13 aprile 1995 n' 1217 Serie 3

Modificato il 21 ottobre 2011 alno 5395 Serie 3

Agenziadelle Entrate Direzione Provinciale I di Torino Ufficio terri
d1

ART. 1
rè!f:'d. I

/., -*' ,{
,\!:3 I

irl,'*€7frru deli'adegualento normativo ai sensi del decreto legislativo^3 luglio.2017,.n'^117, p."-.:fft]:,-91
i-r'j/esente statuto, I'Associazione assume la forma giuridica di Associazione di Promozione Sociale.
V.4 . c i, -,-1r^ )^,-^---t--^-:^--^ ^^^:^'l^ ^ -^ f^-À -,^^ -^^l: ^++: -^Il^o!-Yl'associazione inserisce l'acronimo .'A.P.S." nella denominazione sociale e ne farà uso negli atti, nella

Associazione di Promozione Sociale (APS)
Ente Del Terzo Settore (ETS)

corrisponden za e nelle comunicazioni al pubblico.
Nel rispetto del D. Lgs. ll7l20l7, del Codice civile e della normativa in materia, è costituito l'Ente del

Terzo Settore denominato: "GRUPPO FOLKLORISTICO I DANZATORI DI BRAM APS-ENTE DEL
TERZO SETTORE" (in sigla I DANZATORI DI BRAM APS-ETS), associazione apartitica e

aconfessionale, retta dalle norme del presente statuto; in conseguenza dell'iscrizione nel Registro unico

nazionale del Terzo Settore, istituito ai sensi del D. Lgs. ll7l20l7,la denominazione dell'associazione sarà

"I DANZATORI DI BRAM APS-ETS", il cui principale scopo è quello di promuovere e svolgere attività di
utilità sociale e culturale, a favore dei propri associati e diterui, ne1 pieno rispetto della libertà e della dignità
degli associati, impegnata nel settore delle attività culturali, artistiche, sociali, educative e di volontariato.

La sua gestione è improntata a criteri di democraticità e non persegue alcun scopo di lucro.
I DANZATORI DI BRAM APS-ETS si riconoscono nei principi fondamentali che favoriscono
f integrazione sociale della persona arflezzo della ricerca, dello studio e della riproposta dei valori insiti nel

patrimonio delle tradizioni popolari, artistiche e socioculturali, esaminati nei loro più ampi contesti storici,

sociali e geografici.
Il GRUPPO FOLKLORISTICO I DANZATORI DI BRAM APS-ENTE TERZO SETTORE può aderire,

affiliarsi e stipulare convenzioni con associazioni, gruppi, enti e/o istituzioni nazionali ed intemazionali che

si prefiggano gli stessi scopi.
I1 trasferimento della sede legale non comporta alcuna modifica statutaria, ma l'obbligo di comunicazione

agli uffici competenti.
L'associazione potrà istituire con delibera dell'organo di amminishazione sedi secondarie, amministrative e

sezioni locali,
La durata dell'associazione è illimitata.

ART.2
(Scopo, finaHtà e attività)

L'associazione non ha scopo di lucro e persegue frnalità civiche, solidaristiche e di utilità sociale mediante lo

svolgimento, in via esclusiva o principale in favore dei propri associati, dei loro famigliari o diterzi, di una o

più delle seguenti attività di interesse generale, awalendosi in modo prevalente dell'attività di volontariato
dei propri associati o delle persone aderenti agli enti associati, a norma dell'art. 5 del Codice del Terzo

settore (CTS):

wwil*
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edueaaione, istluzione e tonnazione protbssi*nak, *i *ensi della legge ?8 rr:arxu ?003 n. 53 c suceessive

nrodilirhc, nanche le attir,il,à culturali di interes*e snciale com &nalità educativa (iett" d);

dcerca scientilica di particolar* interesse soeiale (iett. h);
*rganizzazione e gesti*ne di attivilà oultumli, artistiche t ricreative di partieolare interesse sncinXe-

incluse afiivita, anche editoriali, di prornorione e diffi:sio*e della eulura e della pratioa del volontariaio e

delle attivirà di iflteresse generale di (rui al preseate artieclo {lett. ih
olganieeazione e gestione di attività turisticlte di inrenesse saciale, sulturaie o reiigioso {lett. k.};

formazione Exirx-sool*§tiea, hnalizzata alla pevenzione della dispersisne sfi:lnstica e al su§coss{)

scolastico e formativg, al n prevenzione del bullisrno e atr contrasio della p*vertà educativa {lett' l};
r sern'izi stru§tenlali ad enti del 1['errs settùrs resi da enii ecmposti in misura *on ilr{brinre al settarta p*r

eento da ffiti del Tereo settore {nett. rn};
* allo&gi* smriale, ai sensi del decreto del Ministern delle infrastmtfure del 22 april* 2008, e successive

modificazi$§i, nonchÉ ogni altra aitività di caraltere residenuiale terrltrsoraneo dir§$a a soddisfare bisogni

s*ciali, sanitari, culrurali, formalivi o lat'orativi {iett. q};

. orgÀnizzazione e gentieine di afiività sportive dilettantistiche {trett" t);
r in pa$icolarc l DAI-IZ,{TUzu lll I3.H.Alh{ APS-HT'§ pntrà:

l. ccnseguire itr rieonoscimento ai fìlri sportivi e !'isedxiomc el prsvistrs registrc delleassnciazioni

spcrlive dilet{anri$le.he, per Ie {inalità, lo sviluppc e la r}iffusirlns di attività spoÉivs t;$flx"}sn$§

aite Discipline §portile in generale, intese cnme meuzo di forma"zi<lne psico*f-tsica e rx*rale dei

soei, mediante la gestione di ogni fcnna di attisiià agoni*tiea, ricreativa o di ogni altro tip* di

attività nrctcria e n*n, idcnea a proffiusyÉre la ctrnoscenzn ela pratica dello sport;

2. svolgele attività di gestione, conduximne e mnnutenzicne ordinaria di imrpianti ed afirozu&tur§

sXlsr.tivc, nnnche attività didattica per l'awio. 1'aggiornaments e il perferimnamrellto della pratica

drlla discipli$e sportiye ritenute ada{te e altre attività che ven:anno di volta in voha proposte ai

sos'i.
. pr<rrnoeionE e t*tela dei diritti um&ni, qiviii, sosisli e po,liti*i, nonché dei didtti dei cffirffirmntori e degli

utenti delle efiività di furteresse generale di cui al preserlte ar*icolo, promcxieine delle pari oppilrtunità e
dells iniziative di aiutn reciproca, incluse le bancho dei tempi di cui all'articmlo 27 della legge fi nrarro

3000, n. 53, e i srixppn di *cq*isto s*lidnle cli cui all'artictrln 1. csmma 266. deìla legge 24 ttric*mhre

?0ù7, n. 244 {lsfi" w).

I DANf;ATOHI lll §RAI\,{ .4,P§-ET§ per il ruggir-rngirnento deì pr*pri sccpi sacia}i, potrà inoXtre:

r diffondere la nrusicn, lm danra (anche spfirtiva), il canto" I'arte e l'espressione della trèdizi*ne poSr*lare,

anehe msliante riserche e p&blicazioni varie;
r scam:hiare Ie enperien;e eulturali e le tra.dieioni prpolari storiche del tenitcri* narionals ed

internazionale;
. coordinare do organizzare fcstivai folctrcx istici, progetti e spettacoli di danze, rnusiehe e canti, gio,ehi

{radiriCInali in territori* naei**atre ed intemariouale;

r
I

nrganizeare eeinvegni" mffstrre" eorsi, attiv.ità di formazioae- progetti educativi saulastici ed

extra*eolastici, pr*durre strumen{i audiovisivi e m}rltirnediali o quant'altro sia uti}w prr favorirc

I'approfondimentc tecnico r: divungare la cnnslscenra al pubbliro di tufli gli argormmnti relativi e somessi

al le fi nalità del I' asmciazi*ne;
prsmuovsre e dif{bndere la culfura poBolare tra gXi e,n:igrnti al fine di mantenere ruiva la pm:pria identità e

i rapprrti con ]e terre di origine;
produre interventi culturali, infurmrativi e {bnuativi iu materia di ge*tione, didattica, orgamiazazione e

conduzione degli iurpianti r ds}l'nfiività connessa, con particoiarc rigumdc ugli aspetti normatiroi, uociuli,

tccnici, fiscali ed economici;

realiruare prcgntti in autontmiai oppur€ adsrifi§ n prmgetii di nnti pubbliri do priva{i;

s*srensr€ lo studio di problemi di interesse generale pcr gli ass*ciati e la determinazione dei criteri e

degli indirizzi da segr:ire per na loro risolurione, a$raverse l'slabsra[ione e [e proposte di **rmative,
eonvnnrioni § &orme eontrattrialisticho che privilegin* I'aul*normia e la professionalità degli associati;

erogars serviri infatmativi, fornativi e opexativi agli *ssoeinti;

&vorirr studi e ricerche, atti a recuperare gli asBstti peeuliari e tradizionali italiani e non, per la
riscoperta, ln rutela e la diihsione delle tradizioni popolarì e {i:lclnriche mve siano evidcnriati i valori

urnani.socialieculruraii; d "l ,j i tji -LP rtlll I
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. sviluppare quaisiasi forma di attivitèt tendente alla valorizzazione della storia e de1le culture popolari, atti

a favorire scambi ed a promuovere la conoscenza dei popoli con 1o spirito di sostenere il processo di

pace e di amiciziatrale getti;
. promuovere la realizzazione di eventi di rievocazione storica ai fini della conservazione, della

promozione e dellavalonzzanone della memoria storica;
. valorrzzare e promuovere la produzione musicale amatoriale e la sua salvaguardia;

r estendere lafotmazione e la ricerca ne1 settore della produzione musicale amatoiale;
o sostenere il coinvolgimento dei giovani e l'inclusione sociale nel settore della produzione musicale

amatoriale;
. favorire il coinvolgimento di cori e complessi bandistici rappresentativi del patrimonio musicale

amatoriale tradizionalenazionale, con varietà di repertorio e offerta di nuove composizioni;
. awiare l'aggregazione e l'attività giovanile, anche attraverso l'organizzazione di giochi di ruolo, di

società, di carte, da sala, giochi antichi, di concerti, eventi musicali ed ogni altra attività ludica e sociale

utile al raggiungimento degli scopi sociali;
. promuovere ed organizzare attività a carattere culturale, periodiche riunioni tra gli associati, orgarizzarc

eventi, mostre di arte e intrattenimenti culturali enogastronomici, somministrare alimenti e bevande in

occasione di incontri sociali e di manifestazioni, organizzare viaggr culturali, spettacoli pubblici,

festeggiamenti, tornei, promuovere qualsiasi tniziativa che contribuisca al raggiungimento dello scopo

sociale.
A tal fine potrà raccogliere contributi pubblicitari, organizzare ogni tipo di manifestazioni e convegni,

nonché corsi, singole lezioni tecniche e pratiche o conferenze e incontri, anche a pagamento, rivolti a

tutti coloro che vogliano avere un approccio con il mondo dell'arte e della cultura nel suo più ampio

sigrrificato, organizzando, partecipando ad eventi organizzati da terui e ponendo in essere tutte quelle

attività che possono essere utili, proficue o vantaggiose per ii sostegno de11'associazione..

o esercitare attività economiche di natura commerciale, artigianale o agncola, svolte in maniera ausiliaria e

sussidiaria e comunque frnalizzate al raggiungimento degli obiettivi istituzionali;
. svolgere ogni altra attività connessa o affine a quelle sopraelencate e compiere, sempre nel rispetto della

normativa di riferimento, ogni atto od operazione contrattuale necessaria o utile allarealizzazione diretta

o indiretta degli scopi istituzionali.
Le attività di cui al comma precedente, o que1le ad esse direttamente connesse, sono rivolte in prevd'enza

verso i terzi e sono svolte in modo continuativo e prevalentemente tramite le prestazioni personali, volontarie

e gratuite dei propri aderenti.
In caso di necessità è possibile assumere lavoratori dipendenti o awalersi di prestazioni di lavoro autonomo,

anche ricorrendo ai propri associati nei limiti previsti dal Codice del Terzo Settore;

. compiere tutte le operazioni immobiliari, creditizie e finanziarie ritenute opportune per il raggiungimento

dei propri scopi sociali;
. esercitare, a norrna dell'art. 6 del codice del Terzo settore, attività diverse da quelle di interesse

generale, secondarie e strumentali rispetto a queste ultime, secondo criteri e limiti definiti con apposito

Decreto ministeriale. La loro individuazione sarà successivamente operata da parte dell'organo di
amministrazione;

. esercitare, a norna dell'art. 7 del codice del Terzo settore, anche attività di raccolta fondi - attraverso la
richiesta a terzi di donazioni, lasciti e contributi di natura non corrispettiva - al fine di finanziare le

proprie attività di interesse generale e nel rispetto dei principi di verità, trasparcnza e cortettezza rrei

rapporti con i sostenitori e con il pubblico.

ART.3
(Ammissione e numero dei soci)

Il numero dei soci è illimitato ma, in ogni caso, non può essere inferiore al minimo stabilito dalla Legge (art'

35, comma I codice del Terzo settore).

Possono aderire all'associazione gli enti del Terzo settore, o altri enti, senza scopo di lucro, che condividano

le finalità della stessa e che partecipano alle attività dell'associazione con le loro opere, competenze e

conoscenze, nei limiii di cui all'art, 35, comma 3, D. Lgs. 11712017.

Gli enti giuridici sono rappresentati dal rispettivo Presidente ovvero da altro soggetto delegato dall'Organo

di amministrazione.
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Il socio che intendu sssere flinnlssso sùrne assr;lsiu{* duvrà presentare all'*rgano di amministrari*ne una

domardn cnn:
r f indisariune dei dati aaagrafici, specilicando ie proprie complete generalità, e*pia detr s*dice fissale e

del docurments di identità, n*nchÉ racapiti telefonisi e indirirzn di posta elettronica;
r la dichiarari*ne di con*se*re ed aaseftare irrleg:alment* 1o statuto de I D.A.NIATOfiI nl §RAl\{ AF§-

ET§, gli eventuali reg*larncnti e di attenersi alle deliberazioni legalrnente adsttets d*gli organi
associativi;

r sùpia sùttùs{.:r}fia deltr'infcrmatirra in materia di privacy ai mrisi del vigente regol*ment* fiDpH. UH
n*6791?0tr6. e di successil'e ed el'sntuali m*dificazioni dsvessero suecsdersi"

trn caso di domanda di ammissione a eccio da parte di un mimorm, lm stessa dovrà esserc conk*finnata da chi
ne esercita Ia responsatrilità genitoriale. Il genitore ehe s$ttosurive trm domanda rappresenta il minore a tutti
gli effetti nei ccnfronti detrl'Aswciaeirn* e dsponde ver§o la s{essa per tutle Ie obbligazioni del}'assoeiato
r"ninorcnne.

In caso di domanda prcseÉte{fr da soggetti diversi da}le persone fisiche, essa dovrà essere prese$ata rial

legale rapn:ressntante d*l soggettr: che riehiede I'adesiome; la domanda dsyrà ripo*are:
r l'indicaxione deltra drnuninazione sociale, deltra ssde tregak, del codiee liscale *l* partita ir.a e dei dati

anagruflci del rappresentante legale, nonebÉ recapiti telefonici e indirizxs di posta elsttronictr;
r la dichiararione di consscers ed aecettare integmlmente lo statuto d* tr §,{NEATùRI DI S§.AM A§S-

ET§, gli eventuali regolarr:enti e di atteraersi alle deliberazitlni legalmente edotùate dagli organi
associati,",i;

r coFin c*n{hrme all'crigiriaie di atter costifi:livn, slfltrrto. certificato di *ttrihrtzione del numsro cli codiee
fiscatre de,H*entelsadalizir: e cnpia del docurm*nln rli ricon{,}scimento *lel rappresentante }egal*:

. copia nottoscriltra delf infonnetivs in materia di privacy ai sensi del vigente regul*m*nlo SDPR UH
nù679i20tr 6, e di successive t;d cr.entuali ruodifioarioni dov*sgcro strcced*rsi.

L'organo di amur*listraeirxlt* d*libua sulla dosrandu scuondo criteri nan discriminatori, §oeresti can le

flnolita perseguite e le ardvitÀ di intsr**se generale svulte.
L* dcliberazione di mrmrnissione deve nssere comunicata al s$riu in{erssuata s ennotata} a i;uril dell'riryano tli
amministraeione, r:l*1 libro d*gli assosiati.
Loorgano di amministra"ziote devt motivare il diniegr all'amurissione e comunicader agli ir:terrsmati, untru 60
gi*mi d,alla deliben{zione.

Qualom la domanda di arnrnissione noR sia aceslta dall'orgamn di arnminjstraziome, entf,s 60 giorni dallu
cornunicazione delln deliberaxiune deX diniego, chi I'ha prspfistn può chiedere che suXl'istanza si pronunci
l'assernhlea, ehe delibera sulle domand* nom accolte, se non appositanrent§ $oflvsra{&, in occasimlle dells s$a

successiva convocaainne.
t* status di associafo" che lra càratt$!:E pennanente e può v*nirtr mcno sntrrl nei casi previsl,i dall'art. § del
prsssnts statuts, si rnantiene con il rispetto dei principi, dei val*ri e deitre nfirrne statutarie. Npn snnn psfieflto
amrnessq adesioni chn violinu tale principio, introdueendc) *riteri di ammissinne strurnentalmentÉ limitetivi
di diritti o a terrnine. fenno restando in ogni easo il diritto nl reses§o.

L'assoeiazione rtùn dispone tri:nitaaiCIni eon riferiments alle csndirioni $conomi$hs s discrirnfurasioni di
qualsiasi fiatrra in relazione sll'amn:lissione degtri Bssosiati e non prevede il diritts) di trasferirnentn, *
qunlsiasi titolo. della quota associativa. {ai sensi dell'art. 35" comma } del codice del Terro settore},
Opri soeio opera autonùmarnent§ le sselte dei modi per esprirnerc le prnprie pfi)pfi"Ete ed idee, purehé
riem{nino neilo spirito del}e premesse rideali di cui ail'art. 1 e{el prenente ststu{o e rispettinn gli elenreati del
patrimonio culturale.
I ndNZATOkX DX BRAL.{ AP§-§T§ mppresenta tutti i soci tesssreti ad e*sa aderenti.

ART.4
{§iritti e obblighi dei cocf, sssCIciefi}

iltri associ*ti hann* il dirittCI dir
r e}€ggere gtri organi associativi e rli essere eietti negli stessi;
r ssaminare i lihi so{riali.
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A1 fine di esercitare tale diritto, l'associato deve presentare espressa domanda di presa di visione all'organo

di amministrazione, il quale prowede entro il termine massimo dei 60 (sessanta) giorni successivi. La presa

di visione è esercitata presso la sede dell'Associazione allapresenza di persona/e indicata dall'organo di

amministrazione.
o essere informati sulle attività dell'associazione e controllunel'andamento;
. frequentare i locali dell'associazione;
o parte,cipare a tutte le iniziative e manifestazioni promosse dall'associ azione;

. concorrere all'elaborazione ed approvare il programma di attività4
o prendere atto dell'ordine del giorno delle assemblee, prendere visione dei bilanci e consultare i libri

associativi.
L'esercizio dei diritti sociali spetta agli associati fin dal momento della loro iscrizione nel libro degli

associati, sempre che essi siano in regola con 1'eventuale versamento della quota associativa.

Gli associati hanno l'obbligo di:
r rispettare il presente statuto e gli eventuali regolamenti interni;
. svolgere Ia propria attività verso gli altri in modo personale, spontaneo e gratuito, senza ftni di lucro,

anche indiretto;
. versare la quota associativa secondo l'importo, le modalità e i termini annualmente stabiliti dall'organo

di amministrazione;
o astenersi da qualsiasi comportamento che si

dell'Associazione;
o contribuire, nei limiti delle proprie possibilità,

.r;,dirlrzzi degli organi direttivi;
o adottare comportamenti conformi allo spirito e alle finalità dell'Associazione, tutelandone il nome,

nonché nei rapporti tra i soci e tra questi ultimi e gli organi sociali.

ART.5
(Perdita della qualifica di socio associato)

La qualifica di socio associato si perde per morte, cessazione, recesso o esclusione.

I1 socio associato che contrawiene gravemente agli obblighi del presente statuto, degli eventuali regolamenti

intemi e delle deliberazioni degli organi associativi, oppure arreca danni materiali o morali di una certa

gravita all'associazione, e nei seguenti altri casi: morosità e mancato pagamento delle quote associative,

condotta sleale, violazione dei principi fondanti dell'associazione, può essere escluso dall'associazione con

deliberazione motivata dell' organo di amministrazione.

La deliberazione di esclusione dowà essere comunicata all'associato con modalità che assicuri la prova

dell'awenutancezione; l'associato potrà presentare le proprie controdeduzioni al Collegio dei Probiviri se

nominato, che adotterà i conseguenti prowedimenti; qualora non nominato le controdeduzioni potranno

essere presentate all'assemblea, alla prima riunione assembleare utile, che adotterà prowedimenti; nel caso

in cui siano venute a cessare le cause dell'esclusione l'associato può essere riammesso.

I1 socio può sempre recedere, con prealwiso scritto di almeno 3 (tre) mesi dall'associazione dandone

comunicazione in forma scritta all'organo di amministrazione, il quale dowà adottare una apposita

deliberazione da comunicare all'associato; la dichiarazione di recesso ha effetto con lo scadere dell'anno in

corso,
I diritti di partecipazione all'associazione non sono trasferibili.
Le somme versate a titolo di quota associativa non sono rimborsabili, frazionabili, rivalutabili e trasmissibili.

I1 mancato pagamento della quota associativa può determinare l'esclusione del socio se non regolarizzata

entro 180 (centottanta) giorni dalf inizio dell'esercizio sociale.

L'organo di amministrazi.one comunica tale obbligo a tutti gli associati entro un termine congruo per

prowedere al versamento. L'associato decaduto può presentare una nuova domanda di ammissione ai

dell'art. 3 del presente statuto.
Gli associati che comunque abbiano cessato di appartenere ail'associazione non hanno alcun diritto sul

patrimoniodellastessa' 
* {i ^,) Ir
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A&T.6
{Orgami rf*tutari}

li*no organi smrmeri de I DA)'iXATORI Dt BRAM AP§-ET'§ sono:
r Assemtrlca degli ass**iati
. OrÉanc di ar:ruxinistr*zicne {o Consigiio Si:ettivu}
* Presidente
* Organn di controllei {facq:lrativo}
* Collegio dei Frobii,iri (fhce,ltativo)
L'elezione degli rrgani dell'Associazione non pu& in alcun mod* essem vincoiato o limilata, ed È riferita o

c,riteri di massifiia libertà di partecipazi*ne al!'elet{onats aitivfl e p*tsivo.

Per essere eletri o nosrinati negli organi statutari si applica il disposto deli'artieol* ?3§? del CorXice civile.
Tutte le cariche ssciali sorro assuntÈ a titr:lo graruito e nos §on$ curnutrahitri.

Cli organi statutari durano in carisa 3 {tre) nrmi ed i sr.roi componenti sono rieleggibili.
Ai cornponenti degli *rgani collegiali ed a61i inearicati dall'organo di arnmiaistrnainne corlpetono solu

rimborsi spÈse e piè di lista, dirko pressntexiorie di rcg*lari dscumcnti giustificativi delle spese"

Qualora nella coneposizione degli organi de I I),A}{ZAlU}il Dl BÈÀN{ A}:§-ETS si verifrcassero rinunc§,
dimissiani, dmadsue, ecc., le §ostituziorii alysffanno con il subentro dei primi tra i non eletti, chr
rimangono in earica frn* alln scaderc dell'inter* organo.
Ì',lell'irnpossibilità di frlluàrÈ tale rnodalità ed in speeial modo se non viene mslo la maggiomnza dei membri
I'organo di amministraxi*ne non prccederà a nessuna s*stituzione fino alla sttccessiva assemblea ordinaria
*ui spetterlr eleggere i sostituti per il reintegro dei membri delì'argano finn nlls sua na{ur*le seadema.

NuX euso di sfidusia, al Fresidente *lo all'+rgano di orrrninistrazione, I'organc sfiduciata continua ad

erercitare i pr*pri potcri fino ella nomina di un nuovo or&aro; in questo perioefur potrÀ o*mpiere «:ler gli atti
di ardinarin anrffi inistrexiùne.
I-a nomina del Fresidurt* elo dell'organo di amministra?,ione s{ìduciato alrremà alla primm dota prer.ista prr
Ia riunisne assermhtre.ere"

I componenti gli nrgani pnevisti dal pesente statuto \relxsorio diehiarati clesaduli dplla celical
a) in presenra di sifua#mmi di ineXeggibilità;
h,i in casn di aeioni pstr l§{upero crediti individuani e/* di appartenenea;

c) in caso di ari*enxe 'ingiuslifieate ad *trrnenn 3 (lre) riuni*ni c*n*ecutive dell'*rgann di cui f*nnn parte;

d) per rnancato te§serfln1§:nt$ indir.iduale entro ia data flissatn per l'asnemblea ordimada.
l* dithiarazione di desatlenza è di e{rnpÉtenza deXl'organo di amministrzzione.

ART. ?
(As*oxnhlea)

L'assemhtrna generale è 1'organa §o\.reno de tr DANZAT&fr.I nI BRAM APS-fiT§ ed s c$ntituita dai saei,

regnlarnrente isritti nel lihrn soci, e slae sianc in possesso di tesssra individrmle emesse da I IIANZATORI
DI ERAI,{ AP§-ET§ relativa all'anno sslnre di svolgirnento dell'assemblefl stessa.

{.'as*emhtrea pufi e*nme nrdinarin e s{ra*rd:inaria. Il giom* delt'a*tsemhtrefl es$a n,nvnina, su propssti}
dell'organcl di arnrninistraxicrre, un Fresidente che la presiede, un segrmtarin vrrbalizaan{e itt assensa del

§egretariu geuerale e due ssrutatnri per tro serutinio deile v*tazioni. Questi ultimi garanti de{ poteri e di
evsntuali scrutini clee si rendessero n,$sessari, §e rto& già previsti, neX corso d*}la stessa"

biell'ixsul:rblea hanns diritts di vutu tutti u.$loro she sorx, iilritti nel lilxu tl*gli assuciati tfur mkuerru 3 {tre}
rnesi, e uhe abbiano rinnorrato regularmente I'adesione cou il relativr) l.Èsseril§rento.

I 3 {tre} mesi p$§s*no esserc ulrerionn&rl& rietotti, ma non aumenlati.
Ciascun assoÉia{o ha un voto.
Cias*ulr assor.iato plro farsi rapprcsr:ntarc in assemblea da un altro associato mediaste delega seri§a, anche in
calce all'awiso di convocazione.
Il del*gato potrà rapplssentare un salo socio s perta&to non sono alnfiresse dekghe plunme.
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Agli associati che siano Enti del Terzo Settore I'atto costitutivo o 1o statuto possono attibuirepiù voti, sino
ad un massimo di 5 (cinque) in proporzione al numero dei loro associati o adérenti.
Si applica il dispositivo dell'articolo 2373 del Codice civile in quanto compatibile.
Se l'atto costitutivo o lo statuto non dispongono diversamente, ciascun associato che sia Ente del Terzo
Settorg può farsi rappresentarc nell'assemblea da un altro associato mediante delega scritta anche in calce
all'avviso di convocazione, ciascun associato può rappresentare sino ad un massimo Ai : 1trel associati nelle
associazioni con un numero inferiore a cinquecento associati e di cinque associati in quelle con un numero di
associati non inferiore a cinquecento.
Si applicano i commi quarto e quinto dell'art. 2372 del Codice civile in quanto compatibile.
E prevista la possibilità che vi siano soci minori d'età; essi non hanno diritto di voto, ne possono essere eletti,
quali membri degli organi direttivi dell'associazione sinché non abbiano compiuto i diciotto anni di età;
ai soci minorenni dowà essere inviata comunicazione di convocazione assembleare nei modi e nei termini
previsti dal presente statuto, ogni qual volta l'assemblea dei soci sia convocata.
In questo caso il diritto di voto verrà esercitato dai genitori esercenti la responsabilità genitoriale o dai
soggetti che ne hanno la rappresentanzaLegale, se diversi dai genitori.
L'Associazione esclude Ia temporaneità della part *ipazione alla vita associativa.
Il diritto di voto sarà automaticamente riconosciuto all'associato minorenne solo alla prima Assemblea utile
svoltasi dopo il raggiungimento della maggiore età. Gti associati minorenni oon rorò computati ai fini del
raggiungimento dei quorum.
Il genitore partecipa al diritto di voto del figlio o dei fig1i, fino a tre o fino a cinque qualora gli associati
raggiungano il numero degli aventi diritto di 3 (tre) associati nelle associazioni con un numero inferiore a
cinquecento associati e di cinque (cinque) associati in quelle con un numero di associati non inferiore a
cinquecento), senza necessità di delega.
Il genitore non tesserato può esprimere il solo voto attivo, non può essere votato.
Il genitore, oltre al proprio documento di identità ed al proprio codice fiscale presenta la tessera del/dei
frglio/i minore/i per la verbalizzazione delle presenze.

La convocazione dell'assemblea ar,rriene mediante comunicazione scritta, contenente il luogo, la datae l,ora
di prima e seconda convocazione, che deve awenire a distanza di almeno un ora dalla prima, e l,ordine del
giorno, spedita almeno 20 giomi prima della data fissata per l'assemblea alf indirizzo risultante dal libro
degli associati, amezzo di posta elettronica o altri idonei mezzi di comunicazione.
L'assemblea si riunisce almeno una volta l'anno; è convocata dal Presidente entro il 30 aprile per
l'approvazione del bilancio o ogni qualvolta l'organo di amministrazione lo ritenga opportuno.
L'assemblea deve essere inoltre convocata quando se ne rawisa la necessità o q"a"ao ne è fatta richiesta
motivata da almeno un decimo degli associati aventi diritto. (art. 20 corlma 2 Codicecivile).
Qualora si rendesse necessario, è possibile convocare l'assemblea mediante mezzi di telecomunicazione, in
videoconferenza o invia elettronica, purché sia possibile verificare l'identità dell'associato che partecipa.
T-'assemblea si svolge normalmente alla presenza contestuale degli associati partecipanti, nel luogo fissato
dall' awiso di convocazione.
Parimenti, 1o svolgimento dell'assemblea elettiva, salvo casi di impossibilità per cause di forua maggiore o
disposizioni di legge, prevede la presenza contestuale degri associati.
Nei casi ritenuti opporluni dall'organo di amministrazione, indicati nell'awiso di convocazione, le riunioni
dell'assemblea possono svolgersi anche con modalità non contestuali ossia in audio o video conferenza,
purché ricorrano le seguenti condizioni, di cui si darà atto nel verbale, che devono consentire:o al presidente dell'assemblea l'acceftamento delf identità degli intervenuti non realmente presenti;r al verbalizzante di percepire in modo adeguato i fatti e gli atti compiuti nella riunione;o a tutti gli intervenuti di partecipare alla discussione e alla votazione simultanea sugli argomenti posti

all'ordine del giorno, nonché di visionare, ricevere e trasmettere documenti.
Verificandosi tali presupposti l'assemblea si ritiene svolta nel luogo ove sono compresenti il presidente ed il
verbalizzante.

L'assemblea ordinaria ha le seguenti competenze inderogabili:
o fissa le lineeprogrammatiche de I DANZATORI DI BRAM ApS-ETS;

' elegge e revoca i componenti degli organi associativi (l'organo di amministr azione);
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I elegge, §ssn{ua}msnte} e revc}ca il Coltregio dei Revisori e, se previs{o, eleggc s r§\''oca i carnpunenti

del{ùrgano di *oarffollo, qr.ralnra si veriilehino le condizioni dì eui a}}'art.30 del Cùdice d*l Terz*

§*tt{rrc;
. elegge e re\.oca il xerggetto incaricato de[]n revisione legale dei c*nti issritt* nell'appnsito nngismc;

quelora si verifichjnn le eondirisni di cui all'ar"t. 3l del Codiee del l"ersm §sttsr§;

r p€r trc elerioni degli Organi assr:ciatirri, gli avenli diritto atr roto hann* la possihilità di esprirnere un

ào*err urassiru* di prefbreraze pari al numero dei eomponenti da *legger§ pnr ogni sclreda a

disposizierne;
r in easÒ di parità di pretererrrc risulta el€tts il più aneiano per età;

r elegge, el$ntualmente, i merrbri de) Col}egio dei Probiviri &a i soci te*serati, di ricomqsciute cap*cità e

autòievolezza, che si sono candjdati a}la carica; a tale Co]le§io possomo essere ei§t{e amche persone

estr8nee u i DANZA.TORI DI B§.A§{ Af§-§T§ su propostB dci soci iscritti e previo rtnsensr: *spXicitt

dell'organo di amministraxione uscetrte; adÙtta evefituals azirlne di revsaa di tulu Oqganu;

r in assenza drl Cnllegio dei Frobiriri, si esprìnee suila reiexione di domanqtre di ammissionr* di nuovi

assoeiati, e sill l' esclttsione dei soci dall'a§soeiazione ;

. approva i bilanci prsttenlivi e consuntivi;
n *ppr*r* I'evenluale prsgr,f,rrxnn* annuaie e pluriennale di attività. predisposto r1*ll-organo di

arnminis[raelsnn;
r appr$r,e l'eventuals nsgolamentn dei lav*ri assenableari;

r retifr(,a le delibere, le *onvenrioni e1* gli accordi son aitri enti. assnaiazioni, ece. di camtt€re naxisnale

e/* intemazionale aEJcttate in via d"urgenza danl'*rgana di arnrninistraeione;

. deiibera sulla respnnsabiiità dei c*rnpmmnnti degli r:rgani assnciaiivi, ai sensi deltr'arl. 28 del a*dice del

Terzo cegsre' È p1$$1u§1rg azionc di respcnsabilità nei trorcl conflronti;

r delibsrs sggli altri {r$&etti attribuiti da}la Legge, da}}'#no costitutivo o dallo §tetuto nl}a sua (smpelenze;

r detribera su ngni allro arg*mefito pssto nll"crdine del 6iom* o §oltop§§t$ al sup esaitc da parl*

dell'argano di amrninistrazione r: da sltrs §rgiln$ soeiale.

l,'assemblea delilwra a maggirrauza di voti: nelle deliberaxiumi tls} bilarmiu u im qu*ll* uhc riguardann la

l*rn respoRsabilità i eomponenti dell'organu di ailrnrinistraxietns non li&nno diritto di voto,

I-"ussemblea è validaments mstiluità iri prirna sunvccazions «rn la pres§nze della nraggioranza dsgii

associnti atenfi diyitto di v*to, irr proprio o per delega, e in seqonda couvoc&aic§a§ qualunquu sia il nurnero

eltgli mss:eiati pr*s*ln{i, in proprio o per detregu"

I.'assemblse ordinaria delibera n mag6,ioranza dei presenti sve$ti diritto di volt.
L* votaxioni si svoigono a *«utinio segreto, rna è ammessa l'nlznta di mano per decisioni di ordinaria

an:lmimistrazione su propssta del Fresidente e*;l dell'assernblen"

Per Ie etrezioni degti Orgaci §tatueari Ie votazioni devono esssrs fl scnrtinio Begrffto.

Tu{ti i soci regolmrwrenti tesserati e aventi dirittn po*nono prspr}rre ln pmpria carulidatura in senn agli Organi

statutnri. l-a proposta di candidaiura Boira essere t'omrulata in seds di riunione d'assenrblea shiamata ad

eleggere i nucvi firgani Statutari.

I "'mssernhlea strnoutinaria delibra su:

r nr*difiche dell'atto cnstitulivo o dello $tàluto;
. ilciogliurentn detrla associariona;
* {rasfonnamisme, fusione o *qissione deli'associazione.

L'a*semblea strxurrdinaria è v*lidanrente csstitrlita in prirnu ctlnvocaxione alla prenr**za dei 2i3 (du* terzi)

d*gtri aventi dirittg di voto; in seconda conv*cazione altra presenza di ahrreno la uretà più uno degli nerociati e

dellbera sùn i1 vilto fav*ruv*trs a rnaggiomnm dei 2i3 {due tenri} dei presenti aventi diritto di vsto'

Fer moditìcare I'atto csstitutivo e ls statuto o trasformare X'ass*ciarione sccùrre la presenza di alrnemu 2i3

(due terzildegli associatr s il \roto thvoreTole della maggicranza dei pre§enti.

Èsr deliberare lo srioglimento delì'associazione e ta &volueione del patrirnoni* sc§olre la presenza dei 3r4

{trc quarfi} degli aventi dirirto al r"oto, ed il r'sta favorevcle di alrneno i ll4 {tre qx}erti} degli asseciati

presenti aventi diritto al vato.
i-o statgto pu& essere filsdificato in lutlo t! in parte dall'assenrblee stra*rdinaria qualora la relativa propssm

sia in§.Iusa nell'ordine dcl glormo.

La seconda conr,oradione deve ar,veaire a distanca di almeno 3 (tre) cxe daila prima.



ART.8
(Organo di amministrazione)

L'organo di amministrazione opera in attuazione delle volontà e degli indirizzi generali dell'assemblea alla
quale risponde direttamente e dalla quale può essere, per gravimotivi, revocato conmotivazìone.
Rientra nella sfera di competenza dell'organo di amministrazione tutto quanto non sia per legge o per statuto

di pertinenza esclusiva dell'assemblea o di altrj organi associativi.
In particolare , tra gli altri, sono compiti di questo organo:
. eseguire le deliberazioni dell'assemblea;
. fissare la data di convocazione delle assemblee e determinare gli argomenti da porre all'Ordine del

Giomo;
o formulare i programmi di attività associativa sulla base delle linee di indirizzo approvate dall'assemblea;
o predisporre il bilancio di esercizio e l'eventuale bilancio sociale nei casi e con le modalità previsti al

raggiungimento delle soglie di legge;
o predisporre tutti gli elementi utili all'assemblea per la previsione e la Wogrammazione economica

dell'esercizio;
o predisporre il regolamento interno, che non dovrà comunque contenere disposizioni in contrasto col

presente statuto;
e deliberare l'ammissione e l'esclusione degli associati;
. deliberarele azioni disciplinari nei confronti degli associati;
o stipulare tutti gli atli e contratti inerenti le attività associative;
. decidere in merito agli eventuali rapporti di lavoro con i dipendenti, oltre che con collaboratori e

consulenti estemi;
. deliberare l'eventuale svolgimento di attività diverse, e documentarne il carattere secondario e

strumentale rispetto alle attività di interesse generale;
o può atkibuire ad uno o più dei suoi membri il potere di compiere determinati atti o categorie di atti in

nome e per conto dell'Associazione;
. curare la gestione di tutti i beni mobili e immobili di proprietà dell'associazione o ad essa affidati;
. nominare i componenti della Consulta Tecnico-Scientifica, se adottata;
. nomina deUdei responsabile/i tecnico artistico (coreografo/a) se adottato/i;
o adotlarc delibere straordinarie e/o urgenti facendole ratifrcare allaprima assemblea utile;
o determinare e deliberare le modalità di attuazione delle convenzioni tra l'associazione e le

amministrazioni pubbliche di cui all'art. 56 comma 1 del decreto legislativo Il7 12017;

. annualmente stabilisce la quota d'iscrizione da versarsi da parte dei soci, sia all'atto dell'adesione

iniziale, che negli esercizi successivi.

L'organo di amministrazione è formato da un numero minimo di 7 (sette) a un numero massimo di 9 (nove)

componenti eletti dall' assemblea, compreso il Presidente.
Gli organi statutari durano in carica 3 (tre) anni ed i suoi componenti sono rieleggibili.
La maggioranza degli amministratori sono scelti tra le persone fisiche associate owero indicate dai soci

associati: agli stessi si applicano gli artt. 2382 e 2475-ter del Codice civile riguardanti ineleggibilità e

decadetzail primo e conflitto d'interessi il secondo.

In occasione della prima riunione di insediamento, l'organo di amministrazione, nel proprio ambito elegge

il Presidente, il Vicepresidente, e può attribuire agli altri specifici compiti.

L'Organo di amministrazione sarà quindi composto da:

o Il Presidente
. Il Vicepresidente
o 11 Segretario
r Il Tesoriere

I Consiglieri devono intervenire di persona alle riunioni, non possono farsi rappresentare da altri, non è
ammesso il potere di delega.
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X--*rgunt tij an:ministlaxi*ne * r,aliclamrmle er:stituiilt qunndo è prtssnte la rnaggioranza dei cnrmponenti. Le
deiihsrnziorri dell'ùrgeno di ammin:istrazi*ne sano assunte a rueggioranza dei presenti; a pnrità rii voti
prevale quello tlel Fresidente o di chi 1o s*stituisce.
L' orgauu di arrrministraziune si riunisce prirua di cgni canvocarisne dell"§ssemblea per la predispnsizi*ne
dell'ordir:r del giorrc, per l'approvazione del hilanuio tl del rendicuntn e delle afiivila eeonomicc fln*rnziarie,
primlo di sottcporl e all' approvazione dell 

- 
assemblea,

l,'rrgnno di amministrazionr ri senvccato dal Fresidente rgni qui+h,oita eg]i l* ritenga $ppofiu1xo o quand*
ne sia {btta ric}riesta du aln:eno }13 (un terzo) dei Conxiglirri.
L* etinvocazione del com*iglio &vviene con awiso scritto, o sncnrs con applieaxirni fi messaggistica, dinrpttrl

a eiascuno degii amniinistratoti in rmrdo che p+ssaoo prenderne §{ts sd intervenirc per la dnrn prcvista.
ta *onvocaziore dsve conterere l'imdi*aaione dei giarno, ora e luog* della riunione.
I-a riuninne in gmere è convecafa pres§$ ln sede *nche se poesarlo esnere iadividuate altre locslit&"
11 n'ranc*to rispefto delle nome statstàris sutrla eonrroeszioae §$rtaporta I'anuullabilit* delle denjlxrru

cilnsiliari anctre se I'axi*ne di annullamento ssmpete solo agli emministratori. Tuttavia nel e*sr:l di adunanea

totalitaria {se *on* pr**entì tutti i cons'iglieri) la delihera asswrt{} rial eonsigli* è valida anche in mmrcanza di
r§golar§ conv*cnxione.
L'organo di arnnninistnazii:ne è rralidarnente costituito se al ruomento della eÒnvocami$ne {e della votazione)
è presemte Ia maggioranza assoiu{a (rnetà più uno) dei i:orisig}ieri in e*rica.
Le sedutc dell'organo di arnrninjstrazione sono aperts a iutti i sasi.
I"'nrgan* di *mrninistrazir.rrre puo riunir*i e deliberare axche in vide.oconf*renra, u*rnché deliherare in vi*
telemniinn npprovando le delihere rnedisnte e-rnail port*te simultsnear$en{e a fiooos§&§u{§ di tutti i suoi
mernbri pu«"hé ricorrano Ie seguenti condizi*ni, di cui si darà atto nel verbale, chsdtvono consemtirÉ;
r nl presidcnte dell'organo di nlnnrinislraeicne, o al suo s$sli{utu" I-aucertamenl$ rtÉl}-l{.nsndtà rlegli

intervrnuti nun persr:malmemte presenti;
r al verbaliuaàate di peruepire in rnodc adeguato i fatti e gli atti Èsrnpiuti netrla riunione;
r a tulti gli irrtem'rnuti di pamecipare alla discussione e alla volazione sirnultanea agli arg*rnentr posti

all's')rdine del giorno, nonché di visionare, riqqvere e trasmettero documenli.
Verificandosi tali pr*supposti la riunione si ritiene sivolte flsl luogo ove ssno csrnpresetrti il presidente ed il
verbalizmmte.
I-e votasi$ni *i eflbttuano soir votfi llnlese" tranrue nei CIesi di votazi*ni riguardnlr{i le persone, dnve si pr*eed*
nrsdinm{* il vnto a ssrulimis ssg}§*s,
Di ngni deniberazionn si redige prssfi$§$o veibale firmalo dal segpntario, dal preside(te e dst cornponenti
I'nrgamc rli aunmir:istlazione presenti, trascritto sul libro dei ver$mii detrl'r:rgano di armmrinistraziome,
qsnservato nellu sede dell "Assouiazicne.

Il pot*re di rappresentamsa attribuilo agli amministratori e generale, pensnto ls limitsuioni di tale pctere non
s*no opponibili ai tsrsi ss nolr suno iseritte nei Registro unico nazionale del Tnrz* *ettorr o se non si prova
chg i terzi ns fir§&o E {;§no§$sxt!{a,

ART. 9
(Preridente e Vic epresiden te)

Il PresiqJente rappresents legalmente l'associaxione nei rapporli interni ed in quelli esterni, nei cr:nfr*nti di
tersi od in giudizic r compie tutti gli n[ti che io impwgnanei vorso l'esteil)$, sùttoscriv*ndoli in nome dslla
§{*isà. "{l )lresidnnts spetta la {ìrrnn dmg}i àffii sùcieli che *mp*gnano I'associasione sia moi riguardi dei soci
§he dei terzi"
IX Fresidante è eietto tra i memki dell'*rgano di amministrazione, con l,ùts sÉgr$t$, a maggioranea de,i
prsssnti; dura in carica quanto I'organo di ammini*tmzione e sÈsss per scadenza del mnndato, per dunissioni
ro$lofitarie s per Eventuale revoca per gravi n:lotird, deaisa datrtr'orgnno di amrninistrarion§1 §on tre stesse
modalilà previste per l'elezione, con la maggioran?a dei presenti.
Al*rgm* mfi rmsse prirna d*lla scadenza del n'landatn dell'nrganr: tli arnministrazione, il hesidente r:onx/ocà
I'asserxhlea per la nomina r{ei nrrovi nrgani.
Inultre, il Fresidente;
| §snvssn e pre*i*de 1'an*emblea e X'organ* di amministrazione, svolge I'ordinaria amministraei*ne sutrla

hase deltre rJirettive di tali organi, riferendo a quest'ultirnn in meritc ali'attività cumpirrta:
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. halafacoltà di assumere decisioni urgenti con l'obbligo di comunicarle coh immediatezza anche tramite
via multimediale all'organo di amministrazione, che alla prima riunione valida dovrà ratificarle;

o stipula le convenzioni con le amministrazioni pubbliche di cui all'art 56 comma 1 del decreto legislativo
11712017 deliberate dall'organo di amministrazione; copia di ogni convenzione è custodita, a cura del

presidente, presso la sede dell' associazione ;

e può delegare ad uno o più consiglieri parte dei suoi compiti, in via transitoria o permanente;

o ha la possibilità di attribuire ad altre persone deleghe e marrdati specifici per \a realizzazione degli scopi

e delle attività dell' associazione;
o può conferire, qualora la nomina del Segretario e/o del Tesoriere non si realizzasse alf interno

dell' organo di amministra zione, per rinuncia o aTtra motivazione , ad altre persone individuate tra i soci,

tali incarichi. Le nomine dowanno essere sottoposte alla ratifica dell'organo di amministrazione con

votazione a maggioranza; essi prenderanno parte agli incontri dell'organo di amministrazione per 1o

svolgimento dei compiti loro affidati senza diritto di voto.

ln caso di assenza o impedimento, il Presidente viene sostituito dal Vicepresidente.
In caso di assenza o impedimento di quest'ultimo, spetta al consigliere più anziano presiedere la sessione di
consiglio dell'associazione.

11 Vicepresidente sostituisce il Presidente in ogni sua attribuzione ogni qualvolta questi sia impossibilitato
nel|'esercizio delle sue funzioni e gli subentra in caso di cessazione per rinuncia, dimissioni, sfiducia,

decadstza o altro. Il Vicepresidente in caso di subentro alla presidenza, dovrà convocare l'organo di

amministrazione per l'elezione del nuovo Presidente entro la pnma data utile di convocazione dell'organo di
amministrazione stesso, e comunque entro un termine massimo di 120 (centoventi) giorni dalla data di

cessazione del Presidente in carica.
11 Presidente non rieletto, può essere nominato Presidente Onorario della associazione I DANZATOzu DI
BRAM APS-ETS con il consenso dell'organo di amministrazione in carica, e può partecipare alle assemblee

e alle riunioni dell'organo di amministrazione su invito dello stesso organo, con facoltà di intervento senza

diritto di voto.
Il Presidente Onorario può tuttavia, se rieletto, entrare a far parte dell'organo di amministrazione in qualità di
consigliere. Non potrà, salvo diversa deliberazione assunta dall'assemblea, essere eletto alla carica di
Presidente.

ART. 10
(Il Segretario)

I1 Segretario è eletto, secondo le modalità previste, dall'organo di amministrazione, e resta in carica sino allo
scadere del mandato dell'organo stesso.

Il segretario ha il compito di gestire l'associazione curando il disbrigo degli affari ordinari e comunque ogni
altro compito demandato dal presidente.
Esplica le funzioni esecutive riguardo alle deliberazioni dell'assemblea e dell'organo di amministranone.
Il Segretario svolge compiti di ordine amministrativo, tecnico e burocratico, connessi all'attività de I
DANZATORI DI BRAM APS-ETS, redige i verbali delle riunioni dell'organo di amministrazione e delle
assernblee a cui partecipa.
È compito del segretario tenere aggiornati gli elenchi dei soci.

Il Segretario predispone, in collaborazione con il Tesoriere (se nominato), lo schema del bilancio preventivo
e del consuntivo dell'associazione, che il Presidente, previo esame, sottopone a1l'organo di amministrazione;
tiene aggiornati i libri e i documenti contabili, pror,vede al disbrigo della corrispondenza, compila e dilulga
ai soci i verbali delle sedute dell'organo di amministrazione, firma la corrispondenza non dispositiva,
collabora per la buona riuscita di tutte le attività dell'associazione.

ART. 11
(Il Tesoriere)

I1 Tesoriere è eletto, secondo le modalità previste, dall'organo di amministrazione, e resta in carica sino allo
scadere del mandato dell'organo stesso.
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Il YestlrierÈ cr:r*tpila in «:llabq:razir:Re uon il §egrelnrier il bilanuio prer.entivo ed il ,uunsuntiv*, ha conrpiti
essÈutiì.-i Èonnessi *on la gestione della tesoreria, pruwede alla riscossimne d§lle *ntràtr ed al pagarnento
delle spuse dispos{e dal Presidente e dall'organo di nmministra:ione, premde im unnsegn,n E tiÈno nsHiornati i
libri r*ntabitri e i libri dcgii invcntari.

AKT, 12
(Il Segrettrio e il Tesariere)

ll §egretario e ii Tesoriercr qì]alora norninati, §n pr$posta del Fresidente tr*d soci esÈrni all'organ* di
amminirtrazione, e ratificati dall"organo di nmnlinisirarìolre con votazione a maggioranza; esplicano Ie

funzioni riportats nei precettrenti rrrt. 10 e 1 tr cletr pffissrlt$ $tatutÈ senaa diritto di volr"

ART. 13

{$rgani di controll*}

r4.) Collssiù dei R*vimri dri conti,
L'assemblea preleede alla *lerione del Cdlegio dei Reltsori, Ilns al verificarsi dells condisi*ni previnte dagli
àrtt. 30 e 31 dEl §.lgs" n. l1?13017.
IÌ Collegio dei Rer"isori:
r e*erc:ita i1 eontrollo di legittimità sugli atti di oontabilità e an:rninistrazione degli mrgani rne tr

DAhITATORI DI BRA,M APS-ETS;
. pnmdixpsn* Xa mlarione da allegare ai bilancio annuale e da s*ttr:porre ali'esame dell'assemblea ordinnria;
I.a carica di §.evis*re è incompatihile con tr.rtti gli altri inearichi prcvisti dal presente §{atuto.

Il Colirgio dei Rer,is*ri nsn ha poteri decisionali che e*cudnnr il *ontrolln di legittfunità. ft:ò invitar*
l'organo di amministrazione, qnalora lo ritenga opportuno, a rivedere le proprie decisioni pr:r*andole, in caso
di conflifio, ali'*ssmmblea che dovrÀ definitivamente deliberare al nguandc.
Gli eleiti seno asssggettati per analogia alle eause di incleggibilità s sli decadrnzn di cui sl prmto l, lmtt. a).

b), c), doll"articqnrn ?3§9 del Codiee civile.
II Collegin dei Revisori é,eomposio da 3 (trn) componenli effiattivi e ? tdua) suppienti elrtti dall'assembiea
fra i soci, che si snmn candridati, in cnnsidemxione detrle lnro capacità, *§nÒscerlze e p:ofessi*nalità irr matsria
amministrstiva, enrrtahile e fi Ecale.

I Revisori effettivi eieggt:no nel lorù interno il Fresidente.
Fer l'elerione del Collcgi* dei Rer"isori gli avenri diritto al votn hanno tra possihilità di esprimere un rnassirno
di 3 (tre) pretlrenxe per ogni ncheda a disposizione.
Risultano elerti nel Ccllegio dei &evisori i tre ncrninativi che ripndx"no iI n'raggior flilrrlers di prefmenze,
mentre risulfano supplenti i prirni due tra i non eleiti; in caso di parita vale il disprsto indicato seli'afl. 7,

c$Ilxrna 6 del pesente $aruto (risulta eletto il più anriano per stà).
NUI saso venissero a flftansare! per cessauioni o dscadence &e$. ". or:mponenti del CoHegio si prow*derà alla
elexione di Revisori marrffiilti" X nuoyi rzemhri decadranno alla scadenza d*l triennio acms gli altri organi.

B) Organo di controllo interno
L'assembtrea atr reri{icarsi delle condizi*ni previste dsli'ert"30, e ommfi } del D. Lgs. n. I } ?i}0} ? procederà
alla nomina di un mrgano di e*ntr*llo. anche monocratieo.
I componenti dell"mgano di e*ntrollo, ai quali si appiiea i'art. ?399 del Codice civile, devano es§*rs scelti
tra le categorie di noggetti di cui al com§ìa. 2, art. 2-1§7 del Codiee civile.
Nel easo di organr di crntrpllo sollegiale, i predeni requisiti devrn* essere Bosxcduti da alrneno uno dei
componenti"
[-,'mrgarro di cnnlrolln vigila sull'nsssruanra deila legge e delln statutfi e snl rinp*tto dei primc{Xri di cr:n'eltu
avnrninisl:azione, nrrchs con riferimenh alle disposizioni del Il. n.gs. fi grugiln ?0{il, n" ?31, qualora
appliuahitri, nuni:hri sulls sdegu&tezza dell'assefto organiz-zativo, arRmiriistrativo e arimtabile e sul suo
co&sreto fu irsionament*.
llsso può essffiitare inoltie, al superarnento dei nisliti di cui al csmm&. 1, art" 3l, la r'evisionr legaie dei conti;
In tal saso l'organo di controlls È costitriit* da revisor-i legali iscritti nelÌ'apposita regis{rr.
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L'organo di controilo esercita inoltre compiti di monitoraggio dell'osservanza delle finalità civiche,
solidaristiche e di utilità sociale, ed attesta che l'eventuale bilancio sociale sia stato redatto in conformità alle
linee guida ministeriali. I1 bilancio sociale dà atto degli esiti del monitoraggio svolto dall'organo di conhollo.
I componenti dell'organo di controllo possono in qualsiasi momento procedere, anche individualmente, ad
atti di ispezione e di controllo, e a tal fine, possono chiedere agli amministraton noriÀe sull'andamento delle
operazioni sociali o su determinatiaffai.
I componenti dell'organo di controllo, anche monocratico, andranno eletti dall'assemblea tra i nominativi
proposti dai soci regolarmente iscritti.

C) Revisione legale dei conti
Il revisore legale dei conti o una società di revisione legale, iscritti nell'apposito registro, sarà nominato
dall'assemblea, quando sarà istituito un patrimonio destinato ad uno specifico affare, ai sensi art. 10 D Lgs
Ll7l20l7 , o se il comitato di controllo a1 superamento dei limiti art 3l del d.lgs. I l7l2\l7 non esercita la
revisione legale dei conti
Nel caso vengano meno le condizioni di cui a1 comma precedente il revisore legale o la società di revisione
decadranno dalle loro funzioni.

ART. 14
(Collegio dei Probiviri)

Il Collegio dei Probiviri vigila sull'attuazione dello statuto e, in particolare, delle finalità e scopi previsti
all'art. I dello statuto. Sono affidate al Collegio dei Probiviri tutte le decisioni di carattere disciplinare nei
confronti degli aderenti a I DANZATORI DI BRAM APS-ETS.

Qualsiasi controversia dovesse sorgere tra gli organi de I DANZATORI DI BRAM APS-ETS, tra gli
associati oppure tra gli organi de I DANZATORI DI BRAM APS-ETS e i soci associati, sarà sottoposta, con
esclusione di ogni altra giurisdizione, alla competenza del Collegio dei Probiviri che giudicherà "pro bono et
&quo" senza formalità di procedure.
Il Collegio dei Probiviri è composto di 3 (tre) componenti eletti dall'assemblea fra i candidati in
considerazione delle loro capacità, conoscenze e professionalità.
Nella seduta di insediamento indetta dal Probiviro più votato, essi eleggono nel loro intemo il Presidente.
Per I'elezione del Collegio dei Probiviri gli aventi diritto di voto hanno la possibilità di esprimere un
massimo di 3 (tre) preferenze, per ogni scheda a disposizione in base alla proporzionalità dei voti
rappresentati.
Risultano ele-tti nel Collegio dei Probiviri coloro che riportano il maggior nrlmero di preferenze; in caso di
parità vale il disposto che viene eletto il membro con più anziarntà di appartenenza a I DANZATORI DI
BRAM APS.ETS.
In alternativa al collegio dei Probiviri, qualora non fosse nominato, si ricorrerà alla seguente clausola
compromissoria; qualsiasi controversia dovesse sorgere tra gli organi de I DANZATORI DI BRAM APS-
ETS, tra gli associati oppure tra gli organi de I DANZATORI DI BRAM APS-ETS e i soci associati, sarà
sottoposta e risolta mediante arbitrato secondo il Regolamento di arbitrato della Camera Arbitrale del
Piemonte. Il Tribunale Arbitrale sarà composto da un collegio di tre arbitri, due dei quali nominati, ognuno,
da ciascuna parte ed rl terzo, con funzioni di presidente, di comune accordo dai due arbitri già nominati o, in
mancanza di accordo, dalla Camera Arbitrale del PIEMONTE. 11 Tribunale Arbitrale deciderà secondo la
procedura di arbitrato ordinario di diritto o di arbitrato rapido di equità a seconda del valore, così come
determinato ai sensi del Regolamento nel rispetto delle norme inderogabili degli artt. 806 e ss. del Codice di
procedura civile.

Art 15
(Il responsabile artistico)

Al responsabile artistico (o coreografo), se nominato dall'organo di amministraz-tone, sono affidati compiti di
ordine tecnico; coordina ed è responsabile delle attività riguardanti le coreografie, gli allenamenti, gli
spettacoli, e di tutte le particolarità che riconducano alla danza nelle sue varie espressioni.
Sottopone, in via preventiva, alla valutazione dell'organo di amministrazione le linee guida relative alla
programmazione delle attività annuali, l'indirizzo di fattibilità e direalizzazione.
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Kispotde per le rieuisioni assu::te diretlament€ aln'nrg§llu di *rnmirtistrraziunc'

qufuora fosse neressario per l* svolgimenlCI d§ll§ ffltiv.i{à as*ociative, $s{llito l'organo di sn:ministraxil:me, e

<Ia esso autorizzato, pr"lÒ pr*prrre ed avvalersi di eollaburaturi/allena{sri. anche estend altr'assc}§ieui{}ne.

Rinlane in cariea, salvu dirxissiolli v*luntarie. o revuua da parte dell'orgatr* di mnrninistr*rinnc fino atrlo

g$aderc dello stesso ùrg&It$; può msere riaonfermato

Famecipa alle riulioni deil'oigano di amnrinistrazionc nta non tra putere di voto, fatto salvo she non sia sqcio

sr,i qletto neli'organo ste,§so.

ART, T6

{Consulta Twnicr-§cientilka}

L* Consulta Tecnic.o-§cientifira, se norninata, è &:nnam da persome di riconnrciule § Gsllrprùvata cspericnza

nei x$*tori di attività cle I DANzATO&I DI BRAh{ AII§-ET§; essa esercita f'unzioui conr§Itir"e e di xtlpporto

nellrl materie di cui all'art'i del presrute §tetut§.

X suoi cnrrrponenti, sori c llon soci, vcrrgono nominati dall'orgnna di amrministrazione e rimamgono in earjsa

fi*o allo scadere dello stesso ofgsno; essi possono essere rieouferruati.

A.RT. 17
(Fatrimumio)

ll patrimonio dell'asso$iaaiorle - §onnpr€nsivo di er.entuali ricavi, rendile, provfflti ed altre entrate ssffiunqu§

den*minate * è utilizzntc) per lo svolgimento delle attività statutarie ai fini dell'esclusivo perse§ilimsnto delle

fi*alità eiviche. solidaristichn e di utilità §o§ial€"

I'l patrimonio è incltre co§titliit§ d§:

. beni met6ili rnateriali ed irnrnateriali e tutl* quanto uli valnre viene dsxatc) a qualsiasi tit*lo
altr'associaaione e da esea arnministrato;

" beni mobili e immobili acquisiti karnite acquisti, nonché da ereeiità, dqnaaioni e legati e§pre§§&rn§ntfr

destinati all-incremento del patrirnonio medesirno; le a*eetlaximni qtri dnnazioni ed ertdità dovrann*

essere deliberatr elo np5:rnlate dalÌ'organo di arnrniriistrazicne con tremefrcic di inventario;

* itr patrirnonio deve essere amrninistràto osscrvando criteri prudenxierli di rischio, in modo da **nservnrne

iI valore ed ottenerc una redclitività adeguata.

Tmtt6 il patrirnoni* dell'ass*clar.inne può es*ere utiXizzato solo per gli scopi della ste§sa e non puù essere

d*stinala a nu!tr'altrn.

A.RT. I8
(Dirrieto di dis*itruaione degli utili)

L'associazi$n* ha il clivieto di disrrihuir*, anche in nrodo indirettn, utitri ed avanzi di ge§tiofie, fondi e risr$\r
comunque denorrinate, ai propri assnciati, lmvorat*ri r rollah*:ratelri, amminiskatori ed altri conrporenti degli

nrgani assnciat.ivi, anche nel caso di r*cesso o di sg:ni altra ipotesi di seiogtrimrentu individuale del rapporto

asscciativu,.

A,RT. I§
{RerPnnsabilitÀ}

Ai sensi dell'art. ?§ del codiee dr:l Terzo ssilùrÉ il presiden{t, gli anrrninlstmtori, i tourponenti de}l'urgano di

esÉtrsllo e il s*ggeno incaricato della revisione legale dei uonti rispondonu nei eonlionti dsll'ente. dei

creditori sseiali, [egli assuciati e dei terri, ai sensi degli art. Z3§2, 2393, 23$3 bis, ]3$4" 2394 bs, ?3§5"

23g6 e 240? del Co§lce *ivil*, dell'art. 15 del de*reto legisintivo 17 gennaio ?CI10, no 39, in quam{n

coruparitlili. {Cornma cnsi modifieato dali'art. ?, coauna l, D- Lgs.3 agr:sto 201{1, n* 105, a dec*nere

dall'l'[ §ettefftbre tù]S ai scnsi di quento disposto dall'art.3S. Comrna I de] medesirno D' Lgs. n" 105 del

?ill8")
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ART.20
(Risorse economiche)

I DANZATORI DI BRAM APS-ETS può trarre le risorse economiche, necessarie aI suo funzionamento e
allo svolgimento della propria attività, da fonti diverse, quali; quote associative, contributi pubblici e privati,
donazioni e lasciti testamentari, rimborsi derivanti de convenzioni con le pubbliche amministrazioni, rendite
patrimoniali, proventi da attività di raccolta fondi nonché dalle auività diverse da quelle di interesse generale,
di cui all'art. 6 del codice del Terzo settore.
Ogni altra entrata ammessa ai sensi del Codice del Terzo settore e di altre norrne competenti in materia.

ART.21
(Bilancio di esercizio)

I DANZATORI DI BRAM APS-ETS deve redigere il bilancio di esercizio annuale e con decorrenza dal
primo gennaio di ogni anno,
Esso è predisposto dall'organo di amministrazione, viene approvato dalla assemblea entro 4 mesi dal1a
chiusura dell'esercizio cui si riferisce il bilancio.
L'organo di amministrazione documenta il carattere secondario e strumentale delle attività diverse di cui
all'art.2, a seconda dei casi, nella relazione di missione o in una annotazione in calce al rendiconto per cassa
o nella nota integrativa al bilancio

ART.22
(Bilancio sociale e informativa sociale)

Ai sensi dell'art.|4 del D.Lg.l77117,1'associazione qualora abbia un volume di ricavi, rendite, proventi o
entrate comunque denominate superiori ai 100.000,00 euro annui deve pubblicare annualmente e tenere
aggiornati nel proprio sito internet gli eventuali emolumenti, compensi o corrispettivi a qualsiasi titolo
attribuiti ai componenti degli organi di amministrazione e controllo, ai dirigenti nonché agli associati.

lnoltre, qualora l'associazione abbia un volume di ricavi, rendite, proventi o entrate comunque denominate
superiori ai 1.000.000,00 di euro deve depositare presso il Registro unico nazionale del Terzo settore
(RI-INTS) e pubblicare nel proprio sito internet il bilancio sociale redatto secondo linee guida ministeriali,
tenendo conto, tra gli altri elementi, della natura dell'attività esercitata e delle dimensioni dell'ente, anche ai
fini della valutazione dell'impatto sociale delle attività svolte.

ART.23
(Libri sociali obbligatori)

L'associazione deve tenere, come obbligo, a cùradell'organo di amministrazione:
o il libro degli associati;
r il registro dei volontari, impiegati in modo non occasionale;
. il libro delle adunanze e delle deliberazioni delle Assemblee, in cui devono essere trascritti anche i

verbali redatti per atto pubblico;
. il libro delle adunanze e delle deliberazioni dell'organo di amministrazione;
o il libro delle adunanze e delle deliberazioni degli organi di controllo, tenuti a cura degli stessi organi;
o il libro delle adunanze e delle deliberazioni di eventuali altri organi associativi, tenuti a cura dell'organo

cui si riferiscono.
Gli associati hanno diritto di esaminare i suddetti libri sociali secondo le modalità previste dallo statuto,
facendone richiesta scritta e motivata all'organo di amministrazione
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AAY.24
{Yolsnrsri}

I vntrontari s§Itù persone fisiche che cr:nrlividun* le linalità dell'Assusiaaiotle e soot] per§orrs che per luro

libera scelra svongi:no. per il trarnirc de I bI\,NUATOKI DI BR"qM A.P§-ETS, ètiivisà in farore drlls

cumunilà e del hrpe sùmun§, rn*tiendr: a disp*siuir:rne i1 proprio tsuttrr$ e le proprie capacità p§r Frsrfl§slere
rispqstc ai biscgni deXie pers,*lle e dclle erurmunirà beneficiariE d*lla loro aziome, in rxodo p*rsonale,

spontaneo e gratuito, senza hni di trucro, neanclie indire§i, ed esctrusivtrnente per fini di solidarietà"

l-'associaeione deve inoltre assicurare i propri vr:lontari sonlra gli infortr.rni e tre malattie conne*si ailo

svnlgimento delt"attiviià di r,okntariatno ncnché per la responsnbilità civile verso terzi.

L"Aisociarione devs is*rivere in un app*sito registrct i volont*xri- associati o non es§s§inti, ehe svnlg*m* la

troro attività in modo non secasinnaXE"

l.'attività d*i volont*ri nnn può esse,re r*trihuim in aleun m$dfl, nef]fiure dai berreficiari"

Ai vole'ntari posson$ ssnsre rimborsat* dall'associaeione snntar*to le xpe*e effettitamenlfi §o§tanut§ E

d*curnrrntate per I'a*ività prest*ta, *ntr* limiti massirxi e alie c*ndiri*ni prevefltivamfflte stabinite

dall'6rgano di arnmiaishrzirne: suno in i:gni caso vietati rirnlrorsi spese di tip* fbr&.tario"

Le spese snstelrute dai volnntari possono essere rirnborsÉte nei limiti di quanto previsto dall'nrt. l7 del D'

Lgs. 3 luglio 30XT. n. i l?"
tr-a qualità di volnntaricr è inrornpaiibile c*n qualsiasi forma di rapporto di lav*r* subordinntu § &uionomo §

eon ognì altro rapp*rto di lar,'*ro retrihuit* ctln I'associaeione

Amr" 2§
(Lavtrntori e uotrlahrurutori)

La qualità di volontari* e iacompatibiie con qualsiasi {brura di fapporto di lavoro subordirratc o &utonsmo e

con àgri altro rapportn di lavoro rstribuilo com l'ente di eui il volontnrio è associato o traruits il qu.ale svolge

la propria attività r,olnntaria"
L'Assoeiarione svolge la propria attivilià di irrterssse gcneratre awaXendosi in modq pre§&lente dull'attivita di

volontariato dei propri assoeiati o dclle persùne aderelrti agni enti e$sosieti.

L'assoeiazinme può assumcre lavoratori dipendenti * awalemi di prestazioni di lavmrn aLltono§r$ * di altra

nat$ra, anrhe rtrci prnpri a*sociati" solo quando ciÒ nin necessario ai flni dello svolgimemto delìe anivilà di

intercsse generale e al perseguirnestn delle finalità statutarie.

i-'asc*eiazione per I'esercizio diretto di attività spodilns dilettantistiehe potrà incarisare prnpri assoaiati a

presxere }a propria opera per il xrigli*r raggiungirnentc dei fiui sportivi, tl$utrusndo della nnnnntiva dedicnta.

trn ogni cnso, il nunero dei lar.orutnri irnpiega{i n§ll"flltivitfi n*n p*ò essere suprlri*re al 50% del numnro dti
voiontari o al 5% del nurulmn* degii assouiati.

A.R.T" 16
(§cioElimrenta e dcvolsni$me del pntrimoni* residuo)

I-* sciogtrimentn dsll'associaeione deve e*sere drlibera{r: daNI'assernbìea strulurdinuria con il vutn favr:rxvmle

di ahx"eno trs quar-li degtri associati arenti diriuo di voto.

nn easo rti scinglinrrnlo dell'n:;sociazi*ne, il pàtrfux$tliù residu$ è dev$luts, prer,riu parere pouitivo

dell'LJfiicio regional* del Registro unico nazionale del ferxn *ettore, da quancln sarà *per*tivo, È §&h'&

divsrsa destinazione impsta dalla legge, ad altri enti del Terzo settore, o a {ini di utilit& s*cial*, *elle mnrc

deil* pieria operÈtirirà del suddettc Ufficio.
n*'assemblea pronede alla nomina di uno o più liquidat*ri prut*ribilmente scelti tr* i pr*pi assnci*ti'

ART 2?
{Foro cormPetemte}

Quai*ra insorgesser* §rayi sontrùversie, prr la cr.l[ defini:d*ne riebha exssrs futto ricons* *ll*autorità

giut$iziaria, è eùmpstffite il firro di Torino.

@d[*t-



ART.28
@invio)

Per quanto non è espressamente previsto dal presente statuto, dagli eventuali regolamenti interni e dalle
dellberanoni degli organi associativi, si applica quanto previsto da7 Decreto Legislativo 3 luglio 20 I 7 , n. I 17
(Codice del Terzo settore) e successive modifiche e, in quanto compatibile, dal Codice civile.
Il Presidente dell'associazione è autorizzato ad apportare al presente statuto ogni ulteriore modifica o
integrazione necessaria ad adeguarlo a sopravvenute disposizioni legislative o regolamentari il cui rispetto
sia necessario ai fini dell'iscrizione al RIINTS anche per effetto di trasmigrazione.

ART. 29
(Norme Transitorie)

Lo statuto, secondo la presente stesura, entra in vigore il giorno successivo alla data della sua approvazione
da parte dell'assemblea. Resta inteso che:
. le disposizioni del presente statuto che presuppongono l'istituzione e l'operatività del Registro unico

nazionale del Terzo settore e/o l'iscrizione dell'associazione nel medesimo ovvero l'adozione di
successivi prowedimenti attuativi, si applicheranno e produrranno effetti nel momento in cui,
rispettivamente, il medesimo Registro verrà istituito e sarà operante ai sensi di legge e l'associazione vi
sarà iscritta ed i medesimi successivi pror,vedimenti attuativi saranno emanati ed entreranno in vigore;

o le clausole del presente statuto incompatibili o in contrasto con i vincoli di cui al comma 8 dell'art. i48
del TUIR e al comma 7 dell'art. 4 del D.P.R. 63311972 debbono intendersi efficaci solo una volta che sia
decorso i1 terrnine di cui all'art. 104, comma2, del D. Lgs. 11712017 così come le clausole statutarie
incompatibili o in contrasto con la disciplina del codice del Terzo settore debbono intendersi cessate

nella loro effrcacia a decorrere dal medesimo termine di cui all'art. 104, comma 2, delD.Lgs. 11712017 .

Fino all'operatività del Registro unico nazionale Teruo settore continuano ad applicarsi per l'associazione le
norme previgenti ai fini e per gli effetti derivanti dall'iscrizione nel registro regionale delle APS.
I1 requisito dell'iscrizione al Registro unico nazionaTe del Terzo settore, nelle more dell'istituzione del
Registro medesimo, si intende soddisfatto da parte dell'associazione, ai sensi dell'art 101 del codice Terzo
settore, attraverso la sua iscrizione al Registro Regionale delle associazioni di promozione sociale,
attualmente previsto dalla specifica normativa di settore.
L'Associazione si iscrive nel registro unico del terzo settore di cui agli art. 45 e seguenti del D.lgs. 11712017
e successive modificazioni, tramite il proprio legale rappresentante fomendo le informazioni di cui all'art. 48
dello stesso decreto nonché la propria natura di ente non commerciale per le finalità di cui all'art 83 del D.
lgs 11112017 e successive modificazioni. Iscrive inoltre nel registro unico tutte le modifiche alle
informazioni fornite, entro i termini della normativa vigente.
Una volta iscritta, l'associazione indica obbligatoriamente negli atti, nella corrispondenza e nelle
comunicazioni al pubblico gli estremi dell'iscrizione. Nelle more dell'istituzione del registro unico
Nazionale delterzo settore (RLINTS), si iscrive ai registri esistenti e previsti dalla normativa previgente.

A decorrere dall'awenuta istituzione del Registro unico nazionale del Terzo settore (RLINTS), e ad awenuta
iscrizione dell'Associazione nell'apposita sezione di questo, l'acronimo "APS-ETS" o l'indicazione di
"associazione di promozione sociale-ente terzo settore" dovraruro essere inseriti nella denominazione sociale.
Dal momento delf iscrizione nel RUNTS, la denominazione dell'Associazione diventerà quindi "GRUPPO
FOLKIORISTICO I DANZATORI DI BRAM APS-ETS" (in sigla I DANZATORI DI BRAM APS-ETS).
L'Associazione dovrà da quel momento uttlizzare I'indicazione di "associazione di promozione sociale -
ente terzo settore" o l'acronimo "APS-ETS" negli atti, nella corrispondenza e nelle comunicazioni al
pubblico.
Fino alf istituzione del Registro unico nazionale del Terzo settore (RLI§TS), l'acronimo "APS" o
l'indicazione di "associazione di promozione sociale" potranno comunque essere inseriti nella
denominazione sociale qualora l'Associazione risulti iscritta ad uno dei registri previsti dalla Legge 383 del
2000.

Gli affuali organi statutari restano in carica sino alla scadenza naturale del mandato, il rinnovo alrrerrà con le
modalità previste dal presente statuto.
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